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PARTE UFFICIALE

Senato del Regno

Il Senato è convocato in seduta pubblica il giorno di gio-
vedi, 22 corrente, alle ore 2 pomeridiane.

Ordine del giorno.
1. Rinnovamento pel sorteggio degli Uffizi;
2. Discussione dei seguenti progetti di legge:

a) Conservazione dei monumenti e degli oggetti d'arte e di

archeologia (N. 30);
b) Abolizione dell'arresto personale per debiti civili e com-

merciali (N. 37)
c) Facoltà alle donne di testimoniare negli atti pubblici e pri-

vati (N. 45);
d) Codice sanitario (N. 17).

Roma, il 4 novembre 1877.
Il Presidente

TECCHIO.

Carnera dei Deputati

La Camera dei deputati è convocata in pubblica seduta il
giorno di giovedì 22 del corrente mese.

Ordine del giorno.
1. Rinnovamento degli Uffizi.

.Discussione dei progetti di legge:
2. Stati di la previsione dell'Entrata e della Spesa pel 1878;
3. Sullo stato degli impiegati civili;
4. Modificazioni alla legge sulla soppressione delle Corporazioni

privilegiate di arti e mestieri;
5. Riforma della legge comunale e provinciale;
6. Primo Libro del Codice penale del Regno.

Roma, 3 novembre 1877.

Il Presidente
F. CInsPI,

i
I

ORDINE DELLA 00BONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

29ulla proposta del Ministro dell'Interno, con deereti in data
12 agosto:

A cavaliere:
Rossi Agostino e Macchiorletti Giuseppe, già maggiori della guar-

dia nazionale di Torino;
Vinardi Giovanni, Revelli Giuseppe e Vinelli Francesco, già capi-

taui nella guardia nazionale di Torino;
Soto Felice, procuratore capo in Biella;
Cordero di Pamparato marchese Ermanno e Trossarelli Casimiro,

già capitani della guardia nazionale di Torino;

Regis Giovanni, procuratore in Biella;
Berti dott. Enrico, professore in Livorno;
Mancini Carlo, avvocato di Nicastro;
Renda Bruno, di Gizzeria;

Brignone Giuseppe, farmacista in Bricherasio;
Brusoni Luigi, comandante il corpo delle guardie municipali di

Roma;
Merletti Paolo, Mariano Guglielmo, Rambosio Giovanni Battista

e Falletti Marcello, già capitani della guardia nazionale di
Torino;

Theyler Enrico, industriale a S. Germano Chisone;
Giacobone dott. Giuseppe, sindaco di Varzi;
Savatteri Gioacchino, avvocato, sindaco di Racalmuto;
Lanza Pietro Antonio, di Biella;

Spoto Giuseppe, di Cattolica;
Girio Prospero, Bonsignore Carlo, Candeletti Giovanni e Giani

Pietro, giA maggiori della guardia nazionale di Torino;
Pozzi Luigi, ispettore di questura in Roma;
Fattori avv. Secondo, ispettore di pubblica sicurezza in Roma;
De Caroli avv. Francesco, di Biella;
Petiti Giovanni Brunone, Arnaudon Luigi e Martin-Montù conte

Ferdinando, già maggiori della guardia nazionale di Torino;
Conforti Francesco, sir.daco di Majori;
Montabone Enrico, di Borgone;
Rosazza Pietro, industriale di Tollegno;
Boussu Federico e Squindo Giuseppe, industriali a Biella.
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LEGGI E DECRETI

E Num.4095 (ßerie26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE IJ

PRB GRAETA Ul DIO E PER VOLONTA DELLA NAKIONE

RE D 1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretário di Stato per
gli affari dellTuterno,
Veduta l'istanza presentata dalla maggioranza degli elet-

tori di Borgo Agnello, borgata del comune di Gattico (No-
vara), per ottenero che la borgata stessa sia separata dal
comune di Gattico ed aggregata a quello di Paruzzaro
(Novara);
Veduto le deliberazioni dei Consigli comunali di Gattico in

data 10 febbraio 1877, e di Paruzzaro in data 5 agosto pros-
simo passato;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di Novara

in data 5 settembre 1874 o 21 ottobre 1876;
Sentito il parerodel Consiglio di Stato;
Veduto l'articolo 15, § 2, della leggo 20 marzo 1865, alle-

gato A;
Veduta la legge 20 giugno 1875, n. 26 2,
Abbiamo decretato o decretismo :

Art. T. A cominciare col primo gennaio 1878, la borgata Borgo
A guello è distaccata dal comune di Gattico ed unita a quello di
Paruzzaro.
Art. 2. I conSui dei due comuni sono rispettivamente d minuiti

ed aumentati della porzione di territorio r sultante dalla pianta
topografica redatta dal geometra Luigi Sola in data 22 agosto
1871, che sarà d'ordine Nostro vidimata dal Ministro propo-
nente.

Art. 3. Fno alla costituzione dei imovi Consigli comunali di
Gattico e Paruzzaro, alla quale si procederà outro il mese di di-

cen;bre p v., in base alle liste elettorali debitamente riformate,
giusta le prescrizioni della legga 20 marzo 1865, allegato A, le at-
taali rappresentanze dei due comuni continueranno nell'esereizio

dello loro attribuzioni, astenendosi però dal prouéere AeÏiberazioni
che possano vincolare Pazione dei futuri Consigli.
Örchniamo che il presente decreto, munito del sigillo deÌIo

Stato, sia inserto nella Raccoha uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Entraque, addi 16 ottobre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

Il Num. 4096 (Berie 2*) della Racco:ta afáciale :Je226 Leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DI3 E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE U ITALTA

Vista la kgge 10 ottobro 1859 sulle servitù militari;
Visto il Regio decreto 22 dicembre 18Gl, cho approva il

re lamento per l'esceuzione della legge succitata;
Sulla proposta del Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretinmo quanto segue:
Ar ic 10 unic>. - il numero e l'ampiezza delle zone di servitù

inihittri òg applie4rsi alla proprië¾ fondiarie circonvicine al nuovo

magazzino da polveri-Caporacci-nella piazza di Spezia,ven-
gono determinate, entro i I miti stabiliti colla legge succitata, dal

,
piano annesso al presente, firmáto d'orditie Nostro dal M nistro
della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 10 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELK.
L. MEzzAcAro.

Il Num. 4097 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno cordiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

Exx amazIA DI DIO $ Paa TOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto 20 settembre 18 1, num. 591

(Serie 26), che aboliva il Collegio amministrativo dell'eredità
del fu Carmelo La Rocca, affidandola ad un commissario
straordinario temporaneo;
Veduta la deliberazione 22 aprile p. p., con che il Consi-

glio comunale di Scicli chiede al Governo i modificare l'ar-
tic lo 6 del precitato decreto nel senso di destinare Scicli a
sede dell'Amministra ione della eredítà La Rocca, e di no-
minore i tre membri della Commissione nelle persone del

sindaco, del presidente della Congregazione di carità e del

pretoro di Scicli;
Veduto il conforme parere del Consiglio provinciale scola-

stico di Siracusa;
Considerando che una fondazione destinata a mcoraggiare

ed a svolgere la coltura scientifica, artistica ed agricola nei
nativi di Scicli, à buono abbia in tale città, ove ò posta la.
somma delle sostanze ereditarie La Ïìocca, la propria Am-
ministrazione;
Riconosciuto che i tre commissari ai quali sarà aflidata

definitivamente Popera medesima, per la varietà dei loro

uffici e la fiducia che hanno presso la popolazione e il Go-

verno, possono convenevolmente rispondere agli intenti del
prelodato La Rocca;
Sectito il Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato o decretiainö:

Art. 1. La sede dell'Ámininistrazione dell'Opera La R.cca è

stabilita nella città di Scicli.

Art. 2. Alle persone cliiainate dall'articolo 6 del Itegio decreto
20 settembre 1871 a comporre il Collegio amministrativo della
Fondazione sono surrogati il sindaco, il presidente della Congre-
gazione di carità e il pretore di Scicli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolá ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandándo a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Torino, addi 5 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.
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Il RumeroHD00XVHI (Serie 2*, parte supplementare) deUs
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decrèta:

VITTORIO EMANUELE R

PER ORAEIA DI DIO E PER VOLON'i"A DÈLLA NAZION3

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretafiõ di Stato
per gli affàri déli'Interno;
Visti gli atti verbali del Consiglio comunale di S. Angelo

in Ponlâno (Miceratä) în däta 17 gÏugno 1876, a maggio e

lö settenibre 1877, con cui si delibera d'Ïnvertire É capitale
di quel Monte frumentario, che ammonta al valore presun-
tivo di lire 5000, in una l'assa di risparmio e prestito con

pegni e cauzione a favore specialmente della classe meno

agiata degli agricoltori e secöndariamente degli industrianti
del comune, e si adotta il relativo statuto organico;
Visto lo statuto organico suddetto in data 9 settembre

1877 ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

data 11 ottobre 1876;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 18 agosto

1877;
Vista la legge 3 agosto 1882, n. 753, ed il relativo regola-

mento in data 27 novembre stesso anno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Monte frainentariô di S. Atigelo lii Pontaño (Mace-
rata) è soppresso, ed il relativo capitala A as a o nena fonds-

zione di una Cassa di risparniîo e prestitò à favore speciahnente
della classa meno agiata degli agticoltori e secondariamente degli
industrianti del comune.
Art. 2. La predetha Cãess à erottà iii corpo irtotale, avrà séda

nel capoluogo del cornuilè, e sath aintainistrati in conforihith ðel

proprio statuto, e della legge sulle Opere þie in data 2 ngosto
1862 e relativo regolamento del 27 novembre stesso anno.
Art. 3. È approvato lo atattito oí•ganico dellä Cassa suddetta in

data 0 settenibre 1877, cotopðsto di a. 28 afticoli, ed 11 me esimo

shrà munito di visto dai nostro Ministro de1Pintertio.

Ördiniamo cÌ1e ÏÌ presente decreto, munÌto del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo obserYare.

Dato a Torino, addi 6 ottobre 1877.

VITTOllIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

meno agiata degli operai ed agricoltori del comune, e si

adotta il relativo statuto organico ;
Visto lo statuto organico suddetto in data 28 agosto 1877;
Vista la delibeçazione della Deputazione proviticiale di

Basilicata in data 23 aprile 1877 ;
U ito il parere del Consiglio di Stato in data 4 agosto

1877;
Vista la legge del 3 agosto 1862, ed il relativo regolamento

in data 27 novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Monte framentario di Tolve (Bisilicata), sotto il ti-
toto CappeRe unite, è soppresso, ed il relativo capitale è invertito

iri una Cassa di prestito e rispareio a pro della classe m6no agiata
degli operai ed agricoltori dèl cordane.
Art. 2. La suddetta Cassa è eretta in corpo morale, avrà sede

nel capoluogo del comune, e sarà aratoinistrata in conformità del

proprio statuto e della legge sulle Opere pie in data 3 agosto
1862 e relativo regolamento del 27 novembre stesso anno.
Art 3. E approvato lo statuto organico della Cassa suddetta in

data 28 agosto 1877, composto di n. 12 articoli, ed il medesimo

sarà munito di visto del nostro Ministro delPInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, aiá inserto hëlla Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando à chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Tma =T " "

VITTORIO EMANUEiÆ.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-

nistero dell'Interno:
Con RR. decreti del 10 e 30 ottobre 1877:

Mayr comm. avv. Carlo, prefetto di 16 classe a Napoli, nominato

piesidente di sezione al Consiglio di Stato;
Gravina comm. Luigi, id. di 23 classe a Bologha, nominato pre-

feito della provincia di Napoli;
Petra di Caccavone comm. Nicola, id. di 26 classe a Lecce, id. di

Bologna;
Gallois cav. avv. Gandefizio, consigliere dëlegato di 141asse a

Forli, id. di Siracusa;
Maccaferri comm. avv. Luigi, prefetto a disposizione del Mini-

stero, id. di Lecce.

Il Rumero MDOOXIX (Berie2% parte supplementare) della
Roopolta e ciale deRe leggi a dei dm·eti dei Regno confieksi sá-

guente decreto:
VITTORIÒ EMANUELÈ II

Piu CAAMIA bi mó 1: PER VOLONd DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pi'oposti del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Visii gli atti verbali del Consiglio comunale di Tolve (Ba-
silicata) in data 27 luglio 1876, 5 aprile e 30 agosto 1877,

con cui si delibera di invertire il capitale di quel Monte fru-
mentario (sotto il titolo di Cdypelle unite), che ammonta a
circa ettolitri 191 di grano, del valore presuntivo di lire

3519, in una Cassa di prestito e risparmio a pro della classe

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 7 settembre 1877:

Rossi Virginio, sottotenente nell'arma di cavalleria,
rimosso dal

grado, e dall'impiego.
Con RR. deereti del 26 settembre 1877:

Barghini Leopoldo, capitano dell'arma di cavalleria la aspettativa
per riduzione di corpo, richamato in attività di servizio

nei-

l'arma stessa;

Beretta Giacomo, tenente id. id., id, id,;
Gerosa Attilio, id. id. id., id. id.;
Romani Alfredo, id. id. id., id. id.;
Steffanon Antonio, sott'ufficiale nell'arma di cavallet½, promosso

al grado di sottotenente nell'armastessa;
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Carozzi Antonio,. sott'ufficiale nelParma di cavalleria, già allievo
del 3° anno di corso presso la Scuola miliiare, id; id.;

Ciecolini Claudio, id., iã. id., id. id.;
Giuliari Scipione, tenente nell'arma di cavalleria, dispensato,

dietro volontaria dimissione, dall'effettivÏfà di servizio neÏPe-

sercito permanente, ed inseritto col suo grado nei ruoli degli
ufficiali di complemento dell'arma stessa;

Caracciolo-Stella Carlo, sottotenente di complemento nel 27° reg-
gimento di fanteria, trasferto nelParma di cavalleria collo

stesso grado di sottotenente di complemento;
Mastronardi Innocenzo sottotenente veterinario nel corpo veteri-

nario militare, collocato in aspettativa per motivi di fam=glia;
San Martino di Strambino cav.Orrlo, tenente colonnello nelParma

dei carabinieri Reali, promosso al grado di coloncello nel-

, Parma stessa, e contemporaneamente nominato comandante

la legione Verona;
Ferrè cav. Leopoldo, maggiore nell'arma dei carabinieri Reali,

promosso al grado di tenente colonnello nell'arma st asa;
Rassaval cav. Vincetizo, id. id., id. id.

Per effetto di decreto Ministeriale in data 2 corrente mese di no-

vembre, il notaio sig Picarone Vincenzo Maria fa Giuseppe
cessa dalle funzioni di accreditato presso la Intendenza di fi-

nanza in Napoli per le autenticazioni prescritte dalla legge e

regolamento in vigore per PAmministrazione del Debito Pub-

bliõo.

Disposizioni fatte nel personale giudiziano:
Con decreti Ministeriali del 23 settembro 1877:

Combi comm. Ca,rlo, presidente di sezione alla Corte d'appello di
Venezia, promosso alla la categoria dal 1° agosto 1877;

Serra-Siriga comm. Pietro, id. di,Cagliari, id. dal 1° settembre
Œ877;

Bortolucci cav. Giovanni, consigliere della sezione di Corte d'ap-
pello di Modena, id. dal 1° luglio 18Ti;

Marras Giordano cav. Andrea, id. della Corto d'appello di Bo-
logna, id. alla 2. categoria id.;

Mascardi cav. Giuseppe, id. di Genova, id. id.
Galeotti cav. Giacomo, id. della sezione til Corte d'appallo di Mo-

dena, id. dal 1°settembre 1877;
Russo cav. Biagio, id. della Corte d'appello di Trani, id. id.;
Vignolo cav. Paolo, sostituto procuratore generale a Casale, id. I

alla 16 <ategoria dal 1° ottobre 1877;
Spera cav. Angelo, sostituto procuratore generale di Corte d'ap-

pello applicato alla Corte di cassazione di Roma, id. id.;
Finelli conto Tullio, id. della Corte d'appello di Genova, id. id.
Rutigliano cav. Ippolito, id di lloma, id. alla 26 categoria dal 1°

ottobre 1877;
Gulli cav. Francesco Paolo, id. di Messina, id. id.;
Soria cav. Carlo, id. di Napoli, id. id.
Buffa Filippo, presidento del tribunale civile e correzionale di

Bonei Lorenzo, id. id., id. idd -

Piccardi Paolo, id; di Arezzo, id. id ;

Cortona Giovanni, id. di Asti, id. dal 1° settembre 1877;
Volino Vincenzo, id. di Bari, id. id.;
La Medica Michele, id. di Larino, id. id.;
Dessi Vincenzo, id. di Cagliari, id. dal 1° ottobre 1877;
Marturano Efisio, id. id., id. id.;
Janigro Angelo, id. di Napoli, id. alla > categoria dal 1° Nglig

1877;
Brayda GiovannÍ, id. di Santa MÀrii, idi då 1° Ëgosto 1877;
De Simone Luigi, id. di Lecce, id, id.;
De Mãritris Donato Antonio, id. di Napoli, rd. id.
Muti Francesco, id. di Santa Maria, ik. id.
Valenti Giacinto, id. di Voghera, id, id.;
Cefalo Enrico, id. di Napoli, id. id.;
Del Vaglio Ferdinando, id. di Avellino, id. id.;
Guerrieri Raffaello, id. di Livorno, id. id ;

Stranieri Gennaro, id. di Lecce, id. id.;
Schiavoni-Schipani Saverio, id. di Firenze, id. id.
De Castro Francesco Giuseppe, id. di Trapani, id. ids; .

Caturani Giuseppe, id. di Salerno, id. id.;
Fortunato Vito, id. di Aquila, id. id,
De Feliee Franceseo, id. di Avellino, id. id.;
Donatuti Francesco, id. di Palermo, id. id.;
Ordia Costantino, id. di Avellino, id. id.

D'Ippolito Giuseppe, id. di Santa Maria, id. id.;
Gatti Pietro, id. di Napoli, id. dal 1° settembre 1877;
Rossetti Giuseppe, id. di Santa Maria, id. id,;
^%Ø neare. id. di Avellino, id. id.;
Zappalà-Barbagallo Antonio, 1û, di omitagirone, id id.;
D'Angelo Raffaele, id. di Santa Maria, id. id.
Borrelli Bernardo, id. di Benevento, id. id.;
Lo Jacono Alessandro, id. di Trapani, id. dal 1 ottobre 1877;
Ellero Alessandro, procuratore del Re presso il tribunale di Ca-

stiglione delle Stiviere, id. alla P categoria dal 1° agosto
1877;

Reggio Vincenzo, id. di Busto Arsizio, id. id.;
Lanzetta Orazio, id. di Sala Consilina, id. dal 1° settembre 1877;
Minolfi di Beroldinghen Emanuele, sostituto procuratore del Ro

incaricato della Regia procura di Mistretta, id. dal 1° agosto
1877;

Venino Giuseppe, id. di Milano, id. dal 1° settembre 1877;
Bandettini Adolfo, id. di Lucca, id. id.;
Gni Antonio Virginio, id. di Roma, id. alla 26 categoria dal 1

agosto 1877;
Quattrocchi Benedetto, id, di Catania, id. dal 1° sett. 1877;
Laffranchi Bernardo, id di Brescia, id. id.

MINISTERÖ DELL.A MARINA

NOTIFICAZIONE per l'apertura di 103 GRANO Ñi:¢0WCofß0 peri
la nomina di 20 sottotenenti medici.

Ivrea, id. alla P categoria dal 16 1aglio 1877; i È aperto un esame di concorso per la nomina di 20 sottotenenti

Brunetti Francesco, id. di Firenze, id. id.; medici nel corpo sanitario militare marittimo con Pannuo stipen-
Latoni Giovanni, id. di Ancona. id. dal 1° agosto 1877; dio di lire 2000.

Berando Angelo, giudice del tribunale civile e correz. di Alessan- Tale esame incomincier'a il 3 dicembre 1877 nauti appgaitocom-
dria, id. id.; missione presso il Min stero della Marina.

Pirari Pietro, id. di Sassari, id, id.; Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda scritta in
Cao-Marcello Giuseppe, id. di Teramo, id. id.;
Guiglia Luigi, id, di Genova, id. id.;
Sisto Filippo, id, di Sassari, id. id.;
Pellolio Luigi, id, di Sasa, id. id.;
Nardi-Dei Alessandro, id. di Portoferraio, id, id.;

Bongi Vincenzo, id, di Firenze, id. id.;

carta bollata da lita uria non più tardi del 20 novembre p. v. al
Ministero della Mariria (Segfetäriato Generale -- Divisione 16).
' In demande dovikunosessere corredate dai seguenti documenti:

1° Diploma originale di laurea in medicina ed in chirurgia,
e la patente di libero esercizio per quelle Universit'a, ove à pre-
scritta;
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2° Atto di nascita, da cui risulti che non hanno oltrepassato
l'età di 30 anni;

8•0ertificato sulPesito di leva ;
4°Dertificato di buona condotta ;
5° Certificato di penalità della cancelleria del tribunale cor-

rezionale, nella cui giurisdizione sono nati ;
6• Fede di stato libero, e se ammogliati, i titoli legali com-

provanti, che essi sono in grado di soddisfare alle prescrizioni
della legge relativa al matrimonio dagli ufficiali.
Dovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei al ser-

vizio militare marittimo : quest'ultima condizione sarà accertata
mediante visita sanitaria immediatamente prima delPesame.
L'esame constera-di due prove, una cioè in iscritto e l'altra

verhale.
La prova in iscritto' consisterà nello svolgimento d'un tema

d'igiene o di medicina legale. Questo tema sarà estratto a sorte
tra quelli compresi nel relativo programma; e sarà svolto simul-
taneamente da intti.i concorrenti nello spazio di sei ore, sotto la
vigilanza continua di uno degli osaminatori. Non è permesso ai
candidati durante questa prova di consultare libri o manoscritti,
nò di comunicare tra loro o con estranei. Il contravventore a

queste disposizioni sarà escluso dal concorso.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di quattro temi

per ciascun candidato intorno alle seguenti materie :
Anatomia;
Fisiologia;
Patologia speciale medica ;

Patologia speciale chirurgica.
Questi temi (uno per ciascuna materia) saranno estratti a sorte

tra quelli c ampresi nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarà di un'ora circa (15 minuti

per ogni tema).
Ciascun esaminatore disporrà di 10 punti per ogni prova.
Per -ess.ere dichiarati idonei à necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle due prove costituenti Pesame rag-
giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Ai candidati dichiarati idonei saranno rimborsate le spese pro-

priamente dette di viaggio, considerandoli come sottotenenti
anodici.
La nomina al grado di sottotenente medico non sarà resa defi-

nitiva se non dopo Pesperimento di sei mesi di navigazione.
Roma, 16 aprile 1877.

Pel Ministro: T. BUCCHIA.

Programmi per Pammissione.
A - Igiene e medicina legale.

1. Delfaria atmosferica e suoi modificatori. - 2. Della tempe-
ratura atmosferica in generale; calore secco ed umido; freddo
secco ed umido; variazioni della temperatura; efetti sulla econo-

mia animale. - 8. Bei elimi e delle stagioni; clima, caldo, tem-
perato e freddo; procetti igienici per Pacclimatazione nei paesi
caldi e nei paesi freddi. - 5. Profilassi delle malattie d'infezione
(contagi, endemie ed epidemie). - 5. Delle abitazioni in generale;
cubatura atmosferica delle medesime basata sui dati fisiologici re- i

lativi alla combustione polmonare ed all'esalazione cutanea di chi
vi deve soggiornare; îlluminazione, riscaldamento e ventilazione.
- ß. Degli alimenti; elassificazione dei medesimi; prmcipu imme-
diati azotati, principii immediati non azotati; potere autritivo
dei vari alimenti; statica chimica della nutrizione. -7. DelPacqua
potabile, suoi caratter'; composizione e temperatura; mezzi per
impedirne l'alterazione. - 8. Bevande alcooliche ed aromatiche
(vino, eage, thè,pec.), loro azione sull'organismo; effetti utili e
nocivi. - 9. Igiene della pelle; bagni ed abluzioni; loro effetti
secondo la composizione, la temperatura, la mobilità del liquido

e la dttrata della immersione. - 10. Delle vesti in generale; ma-
terie di cui si compongono; influenza della tessitura, del colore e

delTa forma; proprietà calorife.re, igrometriche, elettriche, ecc. -
11. Della ginnastica in generale; suoi effetti immediati e secon-
dari; efetti degli esercizi eccessivi, moderati ed insufficienti; pre-
cauzioni da prendersi prima, durante e dopo i vari eserejzi ginna-
stici. - 12. Della gravità delle ferite dal punto di vista medico-

legale relativamente alla sede, natura ed estensione delle mede-
eime; enumerazione delle circostanze, che possono aggravare le
ferite o ritardarne la cura per cause puramente individuali od ac-
cidentali. - 13. Daratteri differenziali delle scottature e delle fe-
rite riportate durante la vita, o praticate dopo la morte; stabilire
dalla forma delle lesioni la natura dell'agente vulnerante. - 14.
Dei segni caratteristici del suicidio e delPomioidio. - 15. Della
morte apparente e della morte reale; segni probabili e segni certi
dellamorte; cautele da usarsi nelPaecertamento dei decessi.- 16.
DelPavvelenamento in generale; classificazione dei veleni; malat-
tie che possono simulare Pavvelenamento. -17. Quali sono i cri-
teri che devono guidare il perito medico-legale nella diagnosi di
avvelenamento di persona ancor viva, ed in qual modo egli deve
procedere nei casi di morte per avvelenamento, per constatare le
alterazioni anatomiche prodotte dal veleno, non che la presenza
del veleno medesimo nel cadavere.

B - Anatomia.

L Dello scheletro in generale emodi diversi d¾rticolazione delle
ossa, che lo compongono. - 2. Della colonna verfahv·ml-, •-A

ters genomu done vertebre; caratteri propri della vertebre di cia-
scuna regione. - 3. Enumerazione e descrizione delle ossa del

cranio. - 4. Enumerazione e descrizione delle ossa della faccia.

- 5. Enumerazione e descrizione delle ossa del torace. -6. Enu.

merazione e descrizione delle ossa degli arti toracici e delle loro
articolazioni. - 7. Enumerazione e descrizione delle ossa degli
arti addominali e delle loro articolazioni. - 8. Muscoli della re-

gione cervicale anteriore; muscoli della regione soprajoidea; mu-
scoli della regione sottojoidea. - 9. Mussoli delle regione toracica
anteriore e laterale. - 10.Muscoli della regione addominale an-
teriore. - 11. Muscoli della regione cervicale laterale. - 12. Mu-

scoli del braccio ed avambraccio. -- 13. Muscoli della coscia e della

gamba. - 14. Del cuore e sua struttura. - 15. Arteria aorta,

arco dell'aorta, aorta toracica, aorta addominale.
- 16. Arterie

che prendono origine dall'aorta.- 17. Arteria ascellare,omerale,
radiale e cubitale. - 18. Arteria iliaca esterna, femorale, poph-

tea, tibiale anteriore, posteriore e pedidia. - 19. Vena cava in-

feriore e sistema della vena porta. - 20. Faringe, esofago e ven-

tricolo. - 21. Intestina e loro divisioni. - 22. Fegato, milza e

peritoneo. --- 23. Glandole salivari e pancreate.
- 24. Laringe,

trachea-bronchi. - 25. Polmoni e pleure. - 26. Descrizione del-

Papparato orinario. - 27. Descrizione delPapparato genitale
del-

Puomo. - 28. Oute e sua struttura. - 29. Descrizione delPence-

falo e delle sue membrano. - 30.Del midollo e dei nervi spmali.
- 31. Del plesso bracchiale e delnervo ischiatico.-32.Deinervi
encefalici in generale.-SS.Descrizionedelnetvo pneumogastrico.
- 34. Descrizione del gran simpatico. - 35. Descrizione delPor-

gano della vista.
- 36. Descrizione delPolfatto. - 37.Descrizione

delPudito. - 38. Descrizione dei vasi e gangli linfatici in ge-

nerale.

0 - .Fisiologia umana.

1. Della dame e della sete ; definizione fisiologica degli alimenti;

alimenti plastici, ed alimenti di combustione od idrocarbonati.
-

2. Fenomeni meccanici della digestione. - 8. Fenomeni
chimici

della digestione; officio dei sughi digestivi. - 4. DelPassorbi-

mento del chilo e della linfa; indicare la forma sotto la quale

sono assorbiti i prodotti della digestione. - 5. DelPazione del
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cuore ; ritmo delle contrazioni del cuore ; suoni cardiaci. - 6.

Cause precipue del movimento del sangue nelle arterie; del polso.
- 7. Cause precipue del movimento del sangue nelle vene; circo-
lazione nei vasi capillari e nei tessuti erettili. -- 8. Dei fenomeni
meccanici della respirazione; agenti dell'inspirazione e respira-
zione; rumorio respiratorio normale. - 9. Fenomeni fisico-chimici
della respirazione. - 10. Del sengue, sua composizione; stato del

gas acido carbonico e dell'ossigeno nel sangue; del sangue venoso
ed arterioso e loro differenze. - 11. Del calore animale ; tempe-
ratura delle diverse parti del corpo umano; indicare i limiti entro
ai quali può variare la temperatura del corpo umano; fonti del

calore animale. - 12. Della contrazione muscolare nei suoi rap-

porti con la temperatura animale ; influenza della temperatura
esteroa sulPeconomia animale; resistenza al freddo ed al caldo.
- 13. I)ello secrezioni in generale ; indicare gli organi ed il mec-
canis:r.o, nonchè la classificazione delle secrezioni. - 14. Strut-

tura degli organi secretori dell'urina ; in qual modo avviene lo

scolo delPorina nella vescica e la sua espulsione; composizione
normale delPorina; in quali circostanze si possono trovare nella
orina lo zucchero, Palbumina ed alcuni principii della bile. - 15.
Delle funzioni del fegato; fonti della secreziotte biliare ; dell'az one
glueogenica del fegato. -- 16. Della nutrizione in generale ; li-
quido nutritivo; fenomeni chimici della nutriziono; metamorfosi
delle diverse sostanze introdotte nell'organismo. - 17. In quali
proporzioni si devono trovare gli alimenti albuminoidi e gli ali-
menti respiratori (idrati di carbonio) perchè le funzioni animali

procadano regolarmente; ufficio dello bevande acquose nei feno-

meni della nutrizione. - 18. Della voce e della parola. - 19. Del
senso della vista. - 20. Del senso dell'udito. -- 21. Del senso del

gusto; del senso dell'odorato. - 22. Dell'innervazione in gene-
rale. - 28. Azione dei nervi encefalici e dei nervi spinali. - 24.
Delle funzioni del nervo pneuoiogastrico e del gran simpatico. -
25. Dell'istinto; delPintelligenza ; del sonno e della veglia.

D - Patologia speciale medica.

1. Febbre sinoca. - 2. Febbre tifoidea e tifo (ileo-tifo e dermo-

tifo). - 3. Febbri intermittenti semplici e perniciose. - 4. Va-
juolo e vaccinazione. - 5. Morbillo. - 6 Scarlatina. - 7. Risi-

pola. - 8. Delle varie specie d'angina. -- 9. Bronchite. - 10.

Pleuro-polmonite. - 11. Tisichezza polmonare. - 12.Meningite ed
encefalite. - 13. Neuralgie in genere. - 14. Pericardite; mio-
cardite ; endocardite. - 15. Catarro gastro-intestinale. - 16. E-

patite; itterizia. -- 17. Nefrite e cistite. - 18. Reumatismo mu-

scolare, ed articolare. - 19. Epilessia. - 20. Apoplessia. - 21.

Asfissie.

E - Patologia speciale chirurgica.

1. Dell'inflammazione in generale; fenomeni locali e generali.-
2. Flemmone circoscritto e diffuso. - 3. Ascessi acuti e lenti. -

4. Scottatura e congelazione. - 5. Contusioni e commozioni. - 6.
Emorragie in generale e mezzi emostatici.-7. Ferite da taglio e

da punta in generale. - 8. Ferite da arma da fuoco. -- 9. Idem

del capo e del collo. - 10. Idem del petto. -- 11. Idem delPad-

ãome. - 12. Idem degli arti. - 13. Tetano traumatico. - 14.

Fratture in generale. - 15. Frattura delPosso mascellare infe-
riore e della clavicola. - 16. Idem dell'omero. - 17. Idem delle
ossa dell'avambraccio. - 18. Idem del fernore. - 19. Idem della
fibula e della Libia. -- 20. Lussazioni in generale. - 21. Lussa-
zione scapulo-omerale. - 22. Idem del gomito o della mano. -

23. Idem coxo-femorale. - 24. Idem del ginocchio. - 25. Idem
del piede. - 26. Ernie in generale (e specialmente inguinale e

crurale). - 27. Aneurismi delle arterie degli arti.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSo per titoli al posto di professore e direttore della
Scuola pareggiata di ostetricia annessa all'Ospedale Mag-
giore di Novara.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1872, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore e direttore della Scuola
pareggiata diostetricia annessa all'Ospedale Maggiore di Novara.

11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

31inistero della Pubblica Istruzione entro il giorno 8 gennaio 1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno inviati in cinque esem-

pla-i, acciò si possano presentare simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 31 ottobre 1877.
Il Direttora Caro di Divisione

P. PAvoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' pubblicazinne3.
Si ò dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 per 010,

clos: n. 558906 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 400, e n. 556889, per lire 10, al nome di Cuggino Rug-
giero Rosolino di Salvatore, domiciliato in Bivona (Girgenti), fa-
rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho
dovevano invece intestarsi a Guggino Ruggiero, ecc., vero pro-
prietario delle rendite stesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 2 novembre 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Oi0,

cioò: n. 455131 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 59831 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 50, al nome di Rabasta Caterina,nubile, del v¡vente Gia-

como, domiciliata in Torino, fu così intestata por errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Rubasto Ca-

terina, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avvisa, ove non siano state notifi
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 22 ottobre 1877.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLO.



RETTIFICA D INTESTAZIONE (Sa pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidatp 5 per Ot0,

ciob: n. 3431574 d'iscriziong sui registri della Direziong Generale
(corrispondeAte al n. 1û0ß&i dellg soppreps4 Direzione di 1 apoli),
per lire 225, al ngnie di Coraggio MariaWBA, Concetta eG useppe
di Giuseppe, minori sotto la legale, amministrazione del loro pa-
dce ; n. 114080 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 70, al nome di Coraggio Marianna, Giuseppa e Concetta
di Giuseppe, minori sotto l'amministrazione del padre, sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi a favore di Coraggio Marianna, Giuseppa
e Maria Concetta di Giuseppe, minori sotto l'amministrazione del
loro padre, vere proprietarie delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazioge di questo avviso, ove nog sia,no state
notiilcate opposizioni a questa. Direzione generale, gi procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 12 ottobre 1877.
Per il Direttore Generale

FEBREBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicassone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
Ato, cioè : n. 567715 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nale, per lire 500, al nome di Lunghi Ulisse ed Emilia fu Giu-
24e, minori, sotto Pamininistrazione della madre Puricelli O -

sefna, domiciliata in Gallarato (Muu,uo), e stata così intestata

perú·ore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
S½one del Debito Pubblico, mentreehè doveva invece inte-

stars:LonghiUlisse ed Emilia fu Giuseppe, minori, sotto l' am-
Gminisezione della madre Puricelli Giuseppina, domiciliata in
allar lano), veri proprietari della rendita stessa.
A temiti del'art. 73 del regolamento sul Debitp Pubblico, si

diffida cúmque lassa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima p1bbleazionadi questa avviso, ove non siano state notifi-
cafe opposizoni a q½sta Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di d6ta iscriziÑ nel modo richiesto.
Firenze, li () ottobra W7.

Per (LDirettore Generale
ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERAIR DEI TELEGRAFI

11 1° corrente, ir Castelsaraceno, prwincia di Potenza, ò stato
aperto un ufficio telegrafico governativo a servizio del Governo e
dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, novembre 1877.

AVVISO

E aperto a tutto il 15 novembre il concorso al posto di istitu-
fore soprannumerario o supplente nel Collegio Prinope di Napoli
d'Amisi, pel quale ufficio è assegnata l'annua retiibuzione di
lire 200, oltre vitto, alloggio e tutti gliutili soliti a todersi nei
Convitti; alla prima conferma, dopo un anno, lo stipengo è por-
tato a lire 300, e può, mediante speciale remunerazione, ayerl'in-
carico di ripetitore interno.
I concorrenti devono unire alPistanza in carta da bollo: .
a) Un attestato di moralit'a rilasciato dal sindaco del comune

ove si ebbero residenza nell'ultimo triennio;

b) Certificato di naaelta;
c) Id. del vaccino di sana fisica costituzione;
d) Id. di stato libero;
e) Patente di maestro di grado superiore normale.

Saranno preferiti quelli che conoscessero la lingua inglese o te-
desca, o all'occasione fossero in grado d'insegnare il nuoto, gli
esercizi ginnico-militari, ecc.

Assisi, 25 ottobre 1877.
E Rettore: A. Baum.

AVVISO

È aperto a tutto il 15 novembre p. v. il concorso al posto di
istitutore incaricato dell'insegnamento della ginnastica e degli
esercizi militari nel CollegioConvitto Principe di Napoli in Assisi.
I concorrenti dovranno inviare:
1° Un'istanza in carta bollata ;
2° Certificato di nascita ;
3• Certificato di moralità del sindaco o sindaci di quei luoghiin

cui l'aspirante abbia dimorenell'ultimo,triennio;
4° Certificato medico comprovante la sana fisica costituzione;
li° Fede di stato libero ;
6• Patente di maestro e patente di ginnastica.
Lo stipendio è di lire 300 pel primo anno, e alla prima con-

ferma nel secondo anno di lire 400 oltre tutti gli utili soliti go-
dersi nei Convitti.

Assisi, 25 ottobre 1877.
A Reitore : A. Enem.

FAltTE Noix orMU1A-LE

DIARIO ESTERO

Ci fu già annunziato per telegrafo, la Montagarone di

Vienna aver ricevuto da Berlino la notizia che PAustria e

PÌnghilterra, prima della scoppia della guerra, e sciente' la

Germania, avessero dichiarato algovernarusso chePannessione

anche di un solo pollice quadrato di territorio turco alla Rus-
sia sarebbe stato da esse ritenuto come un casur bel¾, e che

il principe Gortschakoff avesse risposto a questa dichiara-

zione, assicurando che la Russia si coiiformerà pienamente
alle istruzioni delle potenze. Ora il Lloyd pubblica su questo

argomento una nota che è riputata di origine
ufficiosa.

" Nè la dichiarazione di cui si parla, dice la nota, nè altra

analoga fu mai fatta, sciente o insciente la
Germania, e non

vi fu quindi il caso di provocare alcuna assicuräsione- da

parte del principe Gottschakoff.
" La Russia sa soltanto - e naturalmente nel modo più

positivo, e non vi fece obbiezioni sebbene forse
n'abbia fatto

la sua tacita riserva - che le potenze sono decise a non am-

mettere alcun cambiamento nella carta d'Europa al quale

non avessero, per loro parte, cooperato.

Il Messager d'Atene smentisce la notizia data da alcuni

giornali, che cioè delle note minacciose sarehbero state
indi-

rizzate dalla Porta al governo ellenico.
" Anzi, dice il foglio

ateniese,1a Porta,pure esprimendo delle inquietudini pergli
armamenti della Grecia, non ha cessato di manifestare

la sua

intenzione dimantenere i migliori rapporti con questo paese.
Ed avrebbe fatto capire al ministro greco a Costantinopoh

ehe non invierebbe più in avvenire dei baschi-bozuk
nelle pro-
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vincio elleniche dell'impero, che ebbe torto la Grecia di com-
muoversi oltre misura per l'invio di alcuni emigranti abcasi
nelle stesse provincie. La Porta volere,per quel che concerne
l'emigrazione, conformarsi rigorosamente agl'impegni presi
di fronto al gabinetto di Atene. ,,

Lo stesso giornale dichiara inoltre che la Turchia ha sem-
pre dimostrato grande cortesia nelle relazioni ufficiali colla
Grecia e che ha dato delle spiegazioni soddisfacenti riguardo
ai passi fatti dall'Inghilterra presso il gabinetto d'Atene per
essere assicurata sull'importanza e sullo scopo degli arma-
menti ellenici.
Il Messader istesso constata che vi hanno dei dissensi nel

seno del gabinetto ellenico; spera però che, malgrado certe

impazienze, il patri6ttismo dei capi di partito saprà rispar-
miaro la prova crudele di una nuova crisi che sarebbe una
calamità nazionale.

Il capo dell'opposizione clericale nella Camera prussiana,
signor Windhorst, ha presentata nella seduta del 31 ottobre
una mozione chiedente che fosse tolto il divieto dell'esporta-
zione dei cavalli, siccome quello che non ha più ragione di
essere e reca gravi pregiudizi gl'agricoltura.
Il generale de Kameke, ministro della guerra, dichiarò che

quella misura fu presa nel giugno, quando alcuni mercanti
tedeschi erano stati incaricati di comperare da 20 a 30 mila

cavalli, e bisognava quindi che il governo si garantisse per
il caso di mobilizzazione dell'esercito tedesco. Però, per non
recar danno alla prosperità delle razze, si autorizzò la can-

celleria dell'impero a fare alcune eccezioni al divieto, inmodo
che negli ultimi tre mesi furono esportati circa 7 mila ca-
valli. Il ministro aggiunse che se il divieto serve ad impedire
la soverchia esportazione di cavalli atti al servizio militare,
la Germania ne ha ancora bisogno, e forse per molto tempo,
finchè cioè vi ha la possibilitA di una mobilizzazione, sebbene
questa possibilità per ora non esista.
La mozione Windhorst, in seguito a queste dichiarazioni

del ministro, fu respinta a grande maggioranza.

Non v'ha ormai più dubbio che le conferenze ministeriali
di Pest sieno felicemente riuscite alla meta, e che si sia otte-
nuto un accordo fra i due governi, non solo per quanto ri-
guarda il contegno da tenersi verso la Germania, ma ben an-
che rispetto alla convenzione doganale-commerciale da con-
chiudersi fra le due metà dell'Impero. In seguito a ciò si può
ritener più che probabile la stipulazione del compromesso
prima della fine di quest'anno.
" Senza riguardo alle nuove trattative da avviarsi colla

Germania, scrive il Fremdenblatt, ai due Parlamenti verrà
presentata tosto la tariffa daziaria autonama che chiude il
ciclo dei progetti di legge sul compromesso, presenta un colpo
d'occhio generale dei medesimi, e facilita ai Parlamenti l'im-
mediata discussione della convenzione doganale commerciale
austro-ungherese. Se nel frattempo riesce di concludere il
trattato commerciale colla Germania, quando pure alla sem-
plice condizione delle nazioni meglio favorite, conservandosi
il modificato processo d'apparecchio delle merci, si ovvierà a
qualsiasi alterazione nei singoli rami d'industria, e non vi
sarà motivo a temere un cangiamento violento nelle relazioni
politico-commerciali fra i due Stati, potendosi per tal modo

avverare il detto del conte Andrassy " che i due Stati avreb-
bero a ogni modo regolato la loro politica commerciale in
maniera da favorirsi e non osteggiarsi reciprocamente. ,, La
politica commerciale dell'Austria-Ungheria non sarebbe per-
ciò pregiudicata di fronte agli altri Stati, mentre sarebbe li-
bero ad essa di conchiudere trattati con essi a condizioni fa-
vorevoli per gl'interessi austriaci, ed ove ciò non fosse pos-
sibile la tariffa daziaria autonoma costituirebbe la base dei
reciproci rapporti. È perciò chel'Ungheria ha rinunziatoalla
sua opposizione contro la tariffa autonoma. ,,
Dai giornali di Vienna si rileva poi che i ministri austriaci

De Pretis e Chlumecki rimasero a Pest per continuare a con-
ferire coi loro colleghi ungheresi e condurre a termine prima
di tutto la tariffa daziaria da presentarsi ai duc Parlamenti,
elaborare poi il rapporto motivato relativo alla medesiina, e
combinare il tenore della dichiarazione da inviarsi al go-
verno tedesco relativamente alla ripresa delle trattative.
Là Buda Pester Corr. si crede poi in grado di poter ret-

tificare la notizia recata dal Pester Lloyd sulle nuove prati-
che colla Germania nel senso che non si penserebbe già di
offrire al governo tedesco un trattato alla condizione dei

meglio favoriti, bensì di invitare tutti gli Statiinteressati ad
aprire trattative coll'Austria-Ungheria per la conchiusione
di convenzioni commerciali, mentre,in quanto alla Germania,
le si comunicherebbe, in risposta alla dichiarazione fatta nel-
l'ultima seduta della Conferenza dal delegato tedesco Has-

selbach, che, in vista dell'espiro della convenzione doganale-
commerciale austro-ungherese, che deve essere rinnovata per
la fine dell'anno, la monarchia si vide costretta di tenere
fermo al termine prefisso per la definizione delle trattative,
e non essendosi entro quel tennine riuscito a conchiudere un

trattato, di presentar tosto ai corpi legislativi un completo
progetto di tariffa daziaria che non potrebbe però in alcun

caso impedire la ripresa delle trattative colla Germania.

Il Times ha da Washington, 31 ottobre, che il presidente
Hayes è stato ricevuto con grandi ovazioni nel suo viaggio
da Washington a Richmond (Virginia).
A Richmond si affollarono ad accoglierlo 10,000 abitanti,

ed il Mayor lo salutõ come il pacificatore del suo paese. Nel

rispondere il presidente esaltò il passato storico dello Stato
di Virginia e gli predisse un prospero avvenire.
I segretari Ewarts Thompton e Sherman, i quali accompa-

gnavano il presidente, fecero tutti dei discorsi concilianti. Il
segretario Sherman disse che l'amministrazione avrebbe ap-

poggiato con fermezza la politica adottata dal presidente nel
mezzogiorno, e che, colPapprovazione del popolo, questa sa-
rebbe stata applicata fino in fondo. Tanto il mezzogiorno che
il settentrione dovevano sostenerla; la guerra, disse il segre-
tario, non può essere dimenticata, ma conviene accettarne i
resultati. Tutti i cuori debbono intendersi e tutti i partiti ri-
spettarsi reciprocamente. Se il mezzogiorno rispetterà gli
emendamenti costituzionali, la pace sarà assicurata in tutto
il paese. Il seuatore Margan dell'Alabama lodò pure la poli-
tica del presidente.
Una lunga processione di guardia nazionale bianca e nera

scortò il presidente e i suoi compagni per le vie della città,
ornate di bandiere e di archi trionfali.

Quantunque piovesse dirottamente, giravano per le vie più
di 50,000 persone.
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TE LEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

BerHno, 3. --L'Agenzia Wolff annunzia che il governo te-
desco propose il 30 ottobre al governo austro-ungarico di proro-
gare Pattuale trattato di commercio per un anno.
Parigi, 8. - Il ßoleil dice che la scelta di Pouyer-Quertier per

formare un gabinetto d'affari è per Mac-Mahon un atto di pacifi-
cazione.

I giornali credono che il marchese di Vogue succederà al duca
Décazes e che Pillustre chimico Dumas assumerebbe il portafoglio
della Pubblica Istruzione.

Parigi, 3. - Il Moniteur consiglia il mareseiallo-presidente di
incaricare Gambetta di formare il ministero per vedere se la mag-
gioraoza repubblicana possa diventare una maggioranza governa-
tiva.

Pletroburgo, 3.- Un dispaccio ufficiale di Visinkioi, 2, reea:
« In seguito alla cattura della retroguardia turca, il 28 ottobre

a Koprrkeul, la fanteria russa occupò Hassankalé, e la cavalleria
giunse a 18 verste da Erzerum. I turchi trovansi a Viboina. I ge-
nerali Heimann e Tergnkassoffsono concentrati in faccia ai turchi. »
Londra, 3. -11 Times ha da Costantinopoli:
« Nulla di nuovo da Rasgrad.
< Credesi che gli ultimi attacchi dei russi siano stati fatti per

coprire Pinvio di unaparte delle truppe delloCzarevie verso Plevna.
< Credesi che d tentativo contro Plevna non riuscirà, avendo

Osman paseià ricevuto molti rinforzi.
« L'esercito di Rasgrad ha preso buoni quartieri d'inverno. Le

linee di Suleyman pascia sono inattaccabili. Le pioggio impedi-
scono le manovre. »

Parigi, 3. - Calmon, in una seduta del Comitato delle sini-
stre del Senato tenuta questa sera, pronunziò un discorso, nel
quale crificò vivamente gli atti del governo e disse che messuna
transazione è possibile.
Bukarest, 3 -Un dispaccio uffleiale russo, in data di.Bogote,

30 ottobre, reca:
« Il generale Kartsoff annunzia che Teteven fu presa d'assalto.

Vi erano 7 grandi e 30 piccole trineee. Le nostre perdite furono
insignificanti. Furono prese molte provvigioni, munizioni e molto
bestiame. »
Un altro dispaccio afliciale di Bogote, in data 2 novembre, reca:
« I turchi si sono ritirati daDolay-Dubniak (fra Plevna eGorny-

Dubniak) e si sono ripiegati sopra Plevna, all'avvicinarsi delle no-
stre truppe, la sera del 31 ottobre. Questa importante posizione fu
cecupata senza colpo ferire dalle nostre truppe, che vi si fortifica-
rono, e si sono avanzate ancora di due verste verso Plevna.
«Dalla parte di Orkanié la nostra fanteria occupò Lukovitza e

la cavalleria fu spedita in avanti.
« Chefket pascià si ritirò sopra Orkanié senza combattere. »

Palermo, 4. - La banda Plaja si è costituita la scorsa notte
a Bisacquino.
In Sicil a non resta più alcun brigante.
Firenze, 4. --- Il Comitato promotore del Congresso dei ra-

gionieri ha fatto lo squittinio in Palazzo Vecchio per votare sulla
sede del Congresso. Era presente il deputato marchese Ungaro.
Inseritti, 1429. Napoli ebbe voti 552; Roma, 857; Firenze, 312.
Gli altri furono dispersi. Fu eletta Napoli.
Parigi, 4. - Credesi che il Journal Ofßciel annunziera mar-

tedi la formazione diun gabinetto d'aliari con Pouyer-Quertier alla
presidenza e il conte di Vogue agli affari esteri. I nomi degli altri
ministri non sono ancora definitivamente conosciuti.
Parigi, 5 (ore 12,40 ant.) - Finora si conoscono pochi risul-

tati delle elezioni dei Consigli generali.

Fouqbet, bonapartista, fu eletto contro il duca di Broglie. L'am-
miraglio La Roncière le Nourry rimase soccombente contro il can-
didato repubbUcano.
LoniÍra, 5. - Lo ßlandard ha da Costaritinopoli in data

del 4:
« È probabile che avvenga una modificazione importante nel

gabinetto. Sadik pascia diverrebbe granvisir. »
Lo stesso giornale ha da Bukarest:
« Assicurasi che il generale Zimmermann, il quale marciava

verso Silistria, sia stato arrestato dal cattivo tempo.»
Lo stesso ßtandard ha de Pest che il governo ungherese auto-

rizzò la spedizione delle rotaie rumane.
Il Times ha da Vienna:
« È certo che Pattacco contro la parte orientale di Plevna,il19

ottobre, è fallito. Dopo quel giorno i rumani subirono un nuovo

scacco, in seguito al quale minacciarono di rivoltarsi se fossero
spediti nuovamente ad una morte certa. »
Lo stesso Times ha da Pietroburgo che, dinanzi alle &fficoltà di

una campagna d'inverno, Popinione generale desidererebbe che si
conehindesse una pace onorevole.

NOTIZIE DIVERSE
I I

Beneficenza. - Leggiamo nel Corriere Mercantile di Ge-
nova del 2 che S. A. R. il Daea di Aosta, avvicinandosi Panti-
versario della morte dcIla sua compiantaconsorte, siricordò come
3a popolazione sanremese si fosse affezionata alla defant 9 -

pass, oa invio al sodaco di San Remo lire 9000 per essere distri-
buite ad istituti di beneficenza.

Regia Harina - Dal Corriere Mercantile del 3 togliamo le
seguenti notizie:
L'avviso Afessaggiero è arrivato nel porto di Napoli.
In questo porto medesimo si fecero le prove sugli ormeggi delle

macchine del ,Duilio. Tali prove rinseirono perfettamente, e il

comm. Bozzani, direttore del genio navale, espresse la sua piena
soddisfazione. -

La corvetta Guiscardo, comandante Turi, dopo aver eseguita
una missione all'isola di Pantelleria, ha fatto ritorno a Palermo,
dove ò stazionaria.
La corvetta Cariddi, con a bordo il principe Tommaso, è partita

da Salonicco, diretta, credesi, per Smirne. Il principe incontrò in
tutti i porti toescati festose accoglienze, massime in Grecia.
La nave scuola fuochisti Città di Genova si fermò alcuni giorni

a Venezia per sbarcare i materiali caricati a Napoli, indi partì
nuovamente per Taranto, Napoli e Spezia. In tal modo il Mini-
stero, mentre economizza ingenti somme per trasporti fra i tre

dipartimenti, facilita l'istruzione degli allievi fuochisti imbarcati
su quel trasporto.
Notizie dall'Inghilterra recano che fra alcuni giorni partirà da

New-Dastle il trasporto Europa, dopo avere imbarcato due can-

noni per il Duilio.

Le eeneri di Oristoforo Ooloinbo. - Nel Corriere

Mercantile di Genova del 3 si legge :
Il nostro corrispondente da San Domingo oi manda una nuova

lettera sullo .scoprimento delle ceneri ch'egli e tutti a San Do-

mingo asseriscono esser proprio quelle di Oristoforo Colombo.
Unitamente alla sua lettera, il nostro corrispondente c'invia un

numero del giornale locale LaPatria, nel quale, oltre alle no-

tizie sulla cerimonia, già da noi riferite, troviamo l'asserzione

esplicita che le ceneri rinvenute sono proprio quelle del grande
scopritore genovese. Quel giornale così infatti si esprime:
« Il casuale scoprimento, in una delle absidi della cattedrale,
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dei resti di don Lgigi Colombo, che fu primo duca ¢i Veragua e
capitano generale di qupsta isolg ggl 1540 al WAS, dando forza
alla popolare tradizione che quelli del suo avo, lo scopritore del
19uovo Mondo, riposavago pur esp nel medesimo tempio, mosse
le competenti autorità ad ordinare il 10 settembre una scrupolosa
investigyzione, la quale venne a dar luce a& pn punto storico e a
dimostrare tutto che può ly Diving Frovvigenza.
« Il r sultato della investigazione condusse a scoprire che i resti

mortali di Cristoforo Colombo, copformemente alla sua ultima
volonth, trovayagei depositati nel presbiterio della Cattedrale
della parte del Varigelo, e sotto il bgldaechipo arcivescovile. Ri-
solse quindi di constatare la autenticità di questo fatto poyten-
toso in in modo solenne e con tutta la possibile gravità.

« Ia cerimonia ebbe luogo il giorno etesso alle 4 pom, in pre-
senza delle principali autorità ecclesiastiche, civili e migtari, e di
numeroso concorso di entgslastici ammiratori della gloria di colgi
che fece completo il globo. »
Segue quigdi la narrazione dp]la solpane cerimonia.
ß postro corrisppndente aggingge, come appendige alla narra-

zione della cerimonia, che non gppena monsignor arcivescovo
Rocco Cocchia ebbe pronunciata Pultima parola, egli, trasportato
dalfentusiasmo e dalla gioia, gridò per 11 primo evviva Colombo,
invece di gloria a Colombo, grÏào più analogo. A questo grido la
folla rispose con eguale entusiasmo.

« Ciò che quindi avvegne, dice il nostro corrispondente, non è
per perto 14 mia penna capace di riferire e dipingere co'veri colori;
nè può dirsi Pentusiasmo che ognuno sentiva, come il desiderio
che niostrava di rendere testimonianza ed omaggio a quelle vene-
rande eenerl.

« Dopo presa nota esatta, ossia enminate le ossa da due medici
periti che furono chiamati dalle autorità, si suggellarono, e messa
la cassa di piombo in un bauletto, furono trasportate in proces-
sione e portate dal Corpo consolare alla chiesa di Regina Angelo-
rum, dove provvisoriamente rimarranno finchè non siano compiute
le riparazioni che si fanno alla Cattedrale, dove le ceneri debbono
riposare per sempre. Terminata la funzione alle 8 112 pom. ap-
parve la casa del nostro console illuminata, e così quella di chi
scrive e di altri compatrioti, mentre altri accendevano per le
strade fuochi d'artificio. Le musiehe militari e civili, una dopo
Paltra, accompagnate da una folla di persone entrarono nella casa
del nostro consola, dove i colori nazionali sventolavano, a porger-
gli felicitazioni; vi si trovavano eziandio personaggi del goverho,
ed una quantità d'amici e compatrioti (io del numero) i quali il
nostro console sempre.gentile ossequiò largamente; e cosìfint quel
sempre memorabile giorno.
« Il mio entusiasmo è stato ampiamente ricompensato dalla

fortuna, giacchè mi trovo in possesso di quattro pezzettini di
quelle illustri spoglie che, raccolte dal vostro compatriota Andrea
Viceini enlla tavola dove furono depositate per Pesame dei me-
dici, me li favori, ed i quali feci constatare dallo stesso notaro
presente, con i dovuti testimoni, e legalizzare dal nostro console
e da quello d'Inghilterra e che conservo come un prezioso te-
soro. »

Amianto del Vallodostano. - Il Caffaro di Genova ri-
ceve la notizia che in una montagna poco distante da St-Vincent
nel Vallodoatano (Piemonte) si è scoperto un grande deposito di
amianto bellissimo, il quale può essere filato senza alcuna pre-
ventiva preparazione. È soverch'o dire che siffatta scoperts potrà
essere di grande utilità per Pindustria italiana.

Marina tedesca. -- Ecco alcuni articolari tolti da un

giornale tedesco, la Leipziger Illustrirte Zeitung, intorno ad un

nuoto legno corazzsto, ßachsen, che è stato varato ultimamente,
e che costituisce un nuovo tipo nella marina tedesca.

Secondo 11 piano stabilito, già da parecchi anni, per la costitu-
zione della flotta tedesca, i legni corazzati si dividotto in tre cate-
gorie: la i legni da guerra destinati ai mari lontani; 2. i legni
atti a prendere l'oJfensiva nella difesa delle coste e destinati ad

operare particolarmente nelle acque indigene; 36 i legni per la di-
fesa puramente locale delle coste.
Le fregate corazzate appartengono alla prima categoria; le

seialuppe cannoniere alla terza. La seconda categoria si compone
di corvette corazzate. È a quest'ultima classe che appartiene il
legno di cui parliamo, il ßachsen, la sola cervetta del genere che
sia stata costruita. Le tre altre che devono completare la serie
sono ancora nel cantiere.
Le condizioni che si esigono per le navi di questo tipo, sono : di

pescar poco per poter entrare nei porti del Baltico, e nello stesso
tempa di avere una forza offensiva e difensiva sufliciente per poter
resistere ai navigli corazzati delle altre nazioni.
Per poter impiegare queste navi in alto mare si richiede una

forte corazzatura, perchè altrimenti non avrebbero forza di resi-
stanza sufficiente di fronte ai calibri delle artiglierie che si usano
ora nelle guerre navali. Però la corazzatura non deve essere tale
da ridurre a minimi termini la facilità di muoversi, di manovrare
e di tenere il mare. Per questa ragione è stato giudicato inutile
di munire queste corvette di una corazzatura in tutta la lorolun-
ghezza ; ne garantisce solo la parte centrale, ove si trovano gli
scaldatoi, le macchine, i depositi delle munizioni, ecc., e se ne fa
una specie di casamatta. Si è quindi rinanziato alle piastre di
ferro pei fianchi.
Però per limitare, quant'è possibile, i rischi cui potrebbero an-

dare incontro delle pareti senza corazza e per garantire la parte
inferiore della corvetta contro i proiettili, fu disposto avanti e
dietro la casamatta, a due metri circa sotto Pacqua, un ponte a
volta fortemente corazzato e senza alcun' apertura. In questa
guisa la parte inferiore del naviglio è separata davanti e di dietro
dalla parte superiore e la distruzione delle pareti laterali non è

possibile che fino al punto in cui l'acqua le protegge contro i
proiettili.
KelPinterno, davanti e dietro la casamatta, si trova una specie

di cintura di sughero larga un metro e d'uno spessore eguale per
tenere il naviglio in equilibrio, nel caso che il davanti e il di die-
tro non corazzati venissero perforati dal fuoco del nemico. Un'al-
tra precauzione per la sieurezza del naviglio, od almeno della parte
che si trova sotto acqua, è la divisione di questa parte in un gran
numero di celle.
L'interno è diviso in una metà di destra e una metà di sinistra

da una parete longitudinale calafatata, disposta nel mezzo del na-
viglio. Ognuna di queste metà è divisa, a sua volta, da sodici pa-
reti trasversali in altrettanti scompartimenti distinti gli uni dagli
altri, e questi scompartimenti sono divisi, a loro volta, per mezzo
di piattaforme calafatate, di pareti intermedie, parallele alle al-
tre pareti, in altri scompartimenti, di modo obe tutta la stiva
consiste di una rete di 120 celle.
Ogni cella, essendo ermeticamente separata dalle altre, ne viene

che nel caso in cui il naviglio, colpito da un proiettile, facesse
acqua, ossia nel caso d'esplosione d'una torpedine, una debole
parte soltanto si riempirebbe d'acqua e l'esistenza del naviglio
non sarebbe punto compromessa. Inoltre un sistema di pompe di
un effetto potente permette di sgomberare rapidamente Pacqua
che fosse penetrata nelle opere vive.
In alto la casamatta è protetta da un ponte di ferro battuto di

due pollici di spessore. Su questo ponte si innalzano, nelPasse
longitudinale del naviglio, due torri corazzate, di cui l'una,quella
di dietro, ha quattro cannoni di venti centimetri, quella davanti,
un cannone di trenta centimetri. Nella torre di dietro vi è un po-
sto elevato per il comandante; questo posto è del pari corazzato,
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La seconda arme efficace di questa corvettaènno sperone lungo
tre metri e in forma di lancia.
La terza sarà un sistema non ancora adattato al naviglio, per

lanciare delle torpedini.
Due macchine completamente separato mettono in movimento

questo tipo di corvette; ognuna di esse ha una forza di 2000 ca-
valli e muove un'elica a pale. Vi sono otto caldaie a vapore, ri-
partite in quattro gruppi di due ciascuno. I depositi di carbone
posti sotto i fianchi del naviglio sono disposti in modo che i fuo-
chisti possono alimentare fa 1mente le macehine.
Gli alloggi per gH tifficiali e l'equipaggio sono sopra le celle e

dietro la casamatta; un altro ponte è disposto sul davanti atutela
contro le onde.
La lunghezza della corvetta è di 65 metri; la larghezza di metri

15 65; la profondità di 8 metri; quando il sup armamento sarà
completo, avrà un peso di 145 mila quintali circa, e pescherà sei
metri d'acqua.
Per la manovra del timone, per staccare Phneora, per 11 giuoco

delle ppmpe, per la ventilazione, ecc., vi sono delle macchine spe-
ciali, fatte sui migliori sistemi moderni.
L'Illustritte Zedung sostiene che questa corvetta è il legno co-

razzato più forte della marina germanica.

Decessi. - Ieri, scrive la Perseveranza del 3, si ebbe a de-
plorare la morte del prof. abate Giovanni Capelli, astronomo al
nostro Osservatorio di Brera.
L'abate Capelli entrò nella Specola verso il 1828, quando la di-

rigeva ancora l'i¡lustre Oriani. Prese tosto a collaborare alla com-
pilazione delle Effemeridi astronomiche milanesi, od i volumi del
1830 e del 1881 sono già in parte frutto delle sue fatiche.

Lascia alcuni lavori astronomiei, quali la obliquità dell'eccli-

tira dedotta dalle osservazioni solstiziali fatte nell'estate del 1831;
l'opposizione di Giove col sole osservata nell'anno 1832; le posi-
zioni di alcune stelle australi osservate al Circolo meridiano di
Milano.
A lui appartiene una lunga serie di osservazioni meteorologiche

che, incominciate nel 1835, proseguì fino ally sua morte.
Queste osservazioni, i calcoli e le pubblicazioni fatte intorno ad

esse nel lungo intervallo di 42 anni sono la miglior prova dell'at-
tività e diligenza di questo uomo egregio.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

ESPOSIZIONE NAZIONALE I)I CASEIFIClO

presso la R. ßcuola ßuperiore di Agricoltura in Portici

(Corrispondenza della Gazzetta Uffeciale)
I1I ed ultima.

L'Esposizione degli strumenti ed utensili di caseificio si
potrebbe più propriamente chiamare una Esposizione di zan-
gole ; ce n' ò di tutte le qualità e di tutte le grandezze : del
Lefeldt e Lentsch (Germania), dei fratelli Cirillo di Chieti,
del Pistorius di Napoli, della R. Stazione sperimentale di
Lodi, della casa Miire di Torino, dello Zazzera e Polenghi di
Codogno. I Cirillo fabbricano circa venti zangole annual-

mente con sistema termo-atmosferico e le mettono in com-
mercio a prezzo mitissimo ; sono già stati premiati alPEspo-
sizione di Chieti nel 1858, a quella di Ancona e in varie
altre. Per la utilità sono notevoli le zangole in legno a si-
stema poliedrico con paletta traversale mobile della casa

Müre, le quali presentano, per lamoltiplicazione delle scosse
prodotte dagli angoli, il vantaggio di potere operare indi-
stintamente sia colla panera fresca o conservata, sia collette

stesso vecchio di parecchie ore o spremuto istantaneamente.
Il Paolucci di Rapino ha presentato delle fiscelle per uso
della fabbricazione del formaggio e delle ricotte, producen-
done annualmente da 1030 a 2000. Il Savastano di Napoli
un modello in legno di fabbrica da caseißcio con attrezzi ed
utensili, notevole por la precisa costruzione, per l'accorta
disposizione dei locali, per la giusta previdenza di tutte le
difficoltà con la quale è stata condotta. La Stazione di Lodi

figura anche con un termometro ad uso di latteria, vari
strumenti da sperimentare il latte, alcuni refrigeranti-per il
latte che sono in tutto simili a quelli del Lefeldt di Schö-
ningen (sistema Swartz), e dgle hacinelle, quali le usano in
Lombardia secondo il medesimo sistema. La casa Zazzera e

Polenghi presenta pure un raffreddatore e delle bacinelle. Il
Sandri di Pavia ha esposto otto modelli in rame di utensili
adatti alla lavorazione e conservazione del latte, cioè una
caldaia, un paluolo, due piatte, un ramino, un colatoio,:un
litro, una schiamarola. Un altro modello in legno per la con-
servazione dei caciocavalli e formaggi è stato presentato dal
Parmi di Acerenza. Si evita con esso, secondo affernia il pro-
duttore, il danno dei topi, e in piccolo spazio si contiene

grande quantità di prodotto. Così pure un disegno completo
di una fabbrica di formaggio con caklaia a vapore ed uten-
sili di nuovo modello è quello della casa Zazzera e Polenghi.
In fatto di libri di caseificio si notano gli album di Klenze,

i manuali di Schatzman, la raccolta presentata aal Furenelm
successore del libraio Hoepli, i libri e giornali della Stazione
di Lorli, una memoria del Massara di Milano sulla fabbrica-
zione e commercio dello stracchino di Gorgonzola, un'altra
memoria dell'ingegnere Saccone di Montecchio col titolo :

Nuova applicazione all'arte del caseilicio.
Gli espositori sono stati 181; i pródotti esposti 506; le

medaglie distribuite 78 ; ma reputo inutile il ripetere l'elenco
degli espositori premiati che la Garretta pubblicò già .per
intero nel suo numero 254 del 30 ottobre decorso.

IIINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale naeteorologico

Firenze, 3 novembre 1877 (ore 16 23).
Cielo nuvoloso in Sicilia e sul basso Adriatico. Sereno nel resto

d'Italia. Mare grosso con venti forti di nord dal Gargano al Capo
Leuca. Agitato presso Capri, a Catania e a Malta. Venti forti an-

che in questi paraggi. Calma altrove. Barometro stazionario nel
sud della penisola e in Sardegna. Alzato di 2 mm. in Sicilia, di-
sceso altrettanto nel nord e nel centrol Monoalieri 768, Catania
762 mm. Cielo coperto a Pietroburgo e in Turchia. Mare agitato
a Salonicco. Nord fortissimo a Pera. Pioggia a Smirne Continua-
zione del bel tempo generalmente buono nell'Italia superiore e

centrale e dei venti freschi o forti di nord nella inferiore.

Firenze, 4 ottobre 1877 (ore 14 50).
Barometro stazionario o leggermente abbassato. Cielo quasi

dappertutto sereno. Tramontana forte e mare agitato a Palascia

(Otranto). Maestrale moderato a Messina. Venti leggeri e mare
calmo o mosso nel resto d'Ïtalia. Venti di mezzogiorno forti nel-
l'ovest delPInghilterra. Cielo coperto a Praga, a Vienna ed a Pie- .

troburgo. 11 termometro ò sceso nella scorsa notte a un grado
sopra zero a Moncalieri. Probabile tempo ancora genei·almente
buono con venti freschi in qualche stazione dell'Italia meridio-
nale.

I. ..I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 5 novembre 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSßlMO

VALORI GODIMENTO $0minaÍð
ROBunÌ0 TBIB2Š0

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Renditä Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . .
1e semestre 1878 - - 76 62 76 52 - - - - - -

Detta detta 3 0/0. .
. . . . . . . . . .

1° aprile 1878 - -- - - - - - - - - -
-

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
4° trimestre 1877 537 50 - - - - - - - - -

- -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1° ottobre 1877 -

-
- -

- - -
--
-
-
- - -

- 82 -
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

-
- - ! - -

- - - - -
-
- - -

- 79 05
Detto detto Rothschild . . . . . . .

Io giugno 1877 - -- -
-
- - - - - - - - - - 82 45

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1877 - - - -

- - - -- -
-
- ....

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
-

-
-

-- -
- - -- - - - - -

Detto detto etallonato . . . . . . .
-

- - -
- - - - - - - - --

Obbligazioni Beni Ecclesiastici ö 0/0. . -
-- - - - - - - -- - - - --

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1877 500 - 350 - - - - - - - - -
-
-

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca.............. -
-
- -- -- -- --- ---

Obb igazioni Municipio di Roma. . . . . 1° ettobre 1877 500 - - - - - - - -
- .- -

-

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 26 semestre 1877 1000 - 950 - - - - -- -- -
-
-
- -
- - 1û55 -

BincaRomana ................ - 1000- 1000- -- -
- -- -- -- -- 1164--

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
--- 1000 -- 700 - - - - - -

-
- - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . 1° luglio 1877 500 - 250 - - -
- - - - - - -

- - 432 -
Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- --

Cartelle Credito Fordiario Banco Santo .

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1°ottobre 1877 500 - -- 898 - 397 50 - - -
-
-

Dompagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - -

Obbligazir ni de•te . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

Strade Farate Meridionali , . . . . . . .
- 600 - 500 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , .
- 500 -- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - -

ObbL Alta Italia Ferr Pontebba . . . . 1•luglio 1877 500 - -

S-cktà Romana__eldle Miniera di ferrn - 537 50 531 50 -
Weieta Anglo-Itomana per l'illumina-

zione a Gas
.

. .. . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1877 500 - 500 - - -. ggg
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - -
PioOstiense.................. -

- 430- geo-

C A MB I exonar LETTERA DANARO Ëplainale
OSSERVAZIOlvI

Parigi . . . . . . . . , , . . . . . . . . 90 - - - -
-

Ps-ezza fatti.•

Maraiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 55 108 80 -- -- 2° sem. 1877: 78 75 cent. - 1° sem. 1878: 7 55 cont.
Lione .................. 90
Londra................. 90 2716 2711 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . , , , , . . .
- - 21 80 21 78 - -

Sconto di Banca . . . . . . . . . . .
5 010

Il Deputato di Borea: G. RIGAccr.

E ßindaco: A. PIERI.

Ossernterio del Collegio Romano -- 3 novembre 1877. ÛSSeff810TÍ0 (leÌ Û0ÌIfgi0 $0HISHO -- 4 novembre 1877.
, ALTEEZA DELLA STAZIONE= 4Ûm, 65. ALTEZZA DELLA STAZIONE ggm 65;

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 7ð7,0 766.6 165,1 765,4 Barometro ridotto 765,2 765,0 764,0 7646
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 4,8 145 1&,7 10,2 Termomet.esterno 6,5 15,0 16,0 9,7
(eentígrado) (centigrado)

Umidità relativa... 77 29 45 75 Umidità relativa... 71 54 43 79

Umidità assoluta... 5,01 3 54 5,96 7,04 Umidità assoluta... 5,16 6,88 5,78 7,11

Anemoscopio evel. N. 6 N. 7 NO. 12 0. 3 Anemoscopio evel. N. 7 N. 3 N. 3 Calma
orar medisinkil. orar.medisinkil.
Stato del cielo........ 0.bello 0. bello 0. bello 2. nebbioso Stato del cielo........ 6. cir:i 0. bellies. 0. bello 0. bello

assai

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) (Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 16,5 C.= 13,2 R. | Minimo= 4,7 C. =3,8 R. Termometro : Massimo = 16,6 C.= 18,4R | Minimo == 5,8 C.= 4,6 R.
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VTISO. nysit« di lire 150 fatto il31ottobre p. p.
Avanti la Supfemaußerte di cassa presso il signor Mordi fleefitore delle

zione sedente in Roma, tasse demaniali in Roma, e l'eleuco
Ad istanza della nobil donnatHäria delle earte da depositatai col ricorso,

Letizia principessa BonuÛãite Wyse cioè la þráctirà alla lite, la copia au-
Rättazzi chrperal'effetto diqueste atto testica della déminciata- sentää , il TOR INOelegge residenza in Roma nello studio volume degli atti e produzioni di 1 e

legale del sig. avva Alessandra Busp- 2° grado.
lini ed è rappresentata, oltre che dal Roina, 2 povembre 18¾. AVVISÛ di Seguita aggiudicaziOne e di ScaÀ0BZA di fatali.
m e i , aLB gn ti v catdi 6 M68 lusga PALthmo àsciëre Nell'incanto tenutosi oggi in questo palazzo secondo l'annunzio datone col-
Vole Piero Puccioni, AVVISO.

L'avviso del 14 ottobre prosanno passato, tenne dal Municipio aggiudicata la
Io sottoscritto useiere ho citato ai A richiesta del i nor Giovanni Ari_

vendita del §• lotto dello aree e costruzioni formanti la piazza dello ß‡atgtg
termini dell'articolo 142 del Codice di stide Rosset di B rdeaux (Francia), in queka città, posto fra le coerenze della.via Allione, compresa una metA
procedura civile anche con l'inserzione rappresentato dall'avv. signor Antonio del cavalcivia, a levante, délla detta piazza, con accesso dalla porta n. 19, y
edi quesAndestra timin ga r

re deal 1 lg i B giorno, dei fratelli Polani a ponente e del venditore a notte,mediante l'offertg
dente in Parigi, 8, quai Billy, ed avent meio 255,

prezzo di lire 147,000.
anche domicil19 in Lima, capitalg del Io Giuseppe Palumbo usciere addetto

Il periodo di tempo utile (fatali) per presentare offerta di autuento zion in-

päy blica del Peru (America meri- alla Oprte di appello di Roma e dele- feriore del vigesimo sul prezzo di aggladicazione, accompagnata dal deposito
a om a re ant la St r a o gg gi atti res que R a prescritto neWavviso anzidetto, va a scadere alle ore 2 pomeridiane di sabato

miei e con le forme stabilite .dal Oc- sán fËsérzionho,tlu ti'co so in Casi 17 novembre corrente, trascorso quale periodo non potrà g iù essere accettata
dices di procedura civilevart. #31 e per abieño aoh Tiinito elenco dei doëte veruna

offèRá.
gueptipper sentic ammettere il ricors? tienti e fede di deþosite alla si ora 1 capitoli délie condÏziarit e gli altri titoli reläËÃ, con un esemplate dergo-
che a i4tante pföpene ayanti Ti11 itÏi Anna 94rlotta Jgde in 140saets di r- vra citato ayyiao, sono visibili nel civico uffizio 2°, nel quale sará accettata

l' inpor Èalazzo Municip
o o e a o G 8 AÉO q .

prossimo passato, in ordine a paga zione di Perugia,4i duo ágosto m'îllé- - - e

mento dislire 200,000 ed altro come ane ottocentoaëttantãsette, e notificata il AITNÌO DI UI'Í'AZIOÈE. ÈRAlíU1'AMÈ TO
glio dalla sentenza stessa. Il ricorso set detto à) dqinicilio lette in Pern Rendesi di pubblica ragione che con di Ca' äg di &¾dita in CarteÏle
sLlonda sopra quattro motivi;prinela dal.riebrientä Rússef obledendbài mio atto d'oggi notificato nelle forme el portatore.
palmente di cassazione: alla sullodath Córte di cassaaione che dell'art. 141 tirocedura civile, io sotto- (IUpubblicazione).
U 16 che la denunciata sentenza di venga cassata la denunciata sentena acritto usciere ad Istanza dellá Ditta Si iende noto- per tutti gli egetlichiarò di non voler esaminare e risoþ della Gerte di appello di Ancona, senza Marco Sala e C, di Napoli, ho citato che di legge, avere it tribunale etyile

vere-la prima questione, se cioè ILdi- riavlogovverorinvaarliad altraCorte, il signor Ghiron Giuseppe, gestore 41 Torino, sull'instanza deUp siggogg
fetto dell'autortztazione miiitala fu e di ordni3i•ë la restituziö dél dépo- della Ditta Gíusëppe Ghiron e C.i, at- nobit donna Orsela Grisi-Rodoli ve-
cáso di mutùo oontratto da doöba ma- silo eblis Bondatina della signoys June teso l'incognito domieitio e dimora del dova di Vincenzo Rockstol, contessa
ritata possa essere supplito, per reti- Robset di tutte le sp6se. E cŒ per vio- medesimo, a comparife innanzi 11 2° Øiuseppina Igoglie del sÏgnor contó
derei valido il mutuo, da postpçorn lazione delle leggi,9uodjuseit, 14. Ju- mandamento di Roma all'udienza del Carlo Antonielli d'Oulx,contessa Vit=
sanziúne, lo che mdnee la cassazione dex, 55. Cum quœrebatur, 62, jf. De Re ja- di 30 novembre 1877, insieme alla si- torina möglie del sig. conte Einardo
della sentenza (art. 517.. nume6 proce- diega.1,§«tts,g De qu<estionibus.1cod. gaora Amalia Rosati Kinsehy, vedova Searampi di Villanova, e datpfgeTIA
dura civile), tanto piu elfe il úbn eMtrif Saitoistiana rescind. non poses, e del- Aloroni, par ivi in seguito dell'avve- Mod6stiná soi'elle Roäketo), realdenti
di detta que11tion derivò dall'èrrófe l'¾rt. 465 del Codice di grocedura ci- auta convalidazione del sequestro con- a Torind, einanato sotto la data delli
giuridico di esserai ritenuto che il ma vile, nonchè per falsa interpretazioge servativo presso terzi trasmesso dalla 25 ottobre 1877 decreto del seguenië
tuo non sia un contratto reale tua up dell'art. 941 Codice di procedura civile, Ditta istante a carico della Ditta Ghi- tenore:
semplice contratto ëhirografarlo, ee per violazione degli articoli 570 e 47 con nelle mani della signora vedova " Udita in camera di consiglio la
ciò coatto il disposto dell'aiticolo 1819 Úodico þroeëdura elvile. Moroni ed alle emanazioni dei defini¯ relazione fatta dal giudice I-
Oodice civile, ed 1 noti princigli del E por l'effetto di tale notificatione tivi provvedimenti sulle attribuzioni mente deÏegito,.

specia
diritto octnune. prócedende co11e norme dell'art. 141 alla Ditta istante delle somme ed al-

41 2A che.mancò ogni motivazione di Codica di procedura civile, una copia tri effetti di proprietà Ghiron che la Dichiara pettare ai ricorrenti,

interpretazione del titolo (di cui si do- del ricorso ho aflissa alla porta di que- vedova suddetta dichiarerà di ritenere, qual cila rile i i del creËË
mando nella lita giudicata fadempi- sta Corte di massazione, altra copm e sulle apese del giudizio. ti numeri 6558 6559, dell'annita retr-
uto) er dimos h d

ur o e e

r u 5476
d e 2 di

1 Ad lire ,
e il sec d

sua sieen tã il mafÏto. It ifétto di há fatte làáettr'é nella %àsilta Ufj Regnb datItalia cinqqe dpéer centp ep-
molitasione sé questo punto, che få diale aúl Regno. R. TRIBUNALEGWILE EDORRE2L Sekatol fŒ eb st arneo, la da a
cardinale nella lite, induce cassazione Roma, 8 noveinbre 1877. 41 Romo Torino 27 marzo 1862.
(art. 617 aumeri 1 e 2. 361, 360 num. 6 5477 GIUSEPPE ŸALUMBO USCIOrB· A richiesta dell'Intendenza diFaanz- « Kanda älla Dìiezione Generaio 1
Procedura civile) tapto plu che asse- di Ancon Debito Pubblico del Regno d'Italia di
renfoni benia diËoitråkfolie osa c11 R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA Io sottostritto àsciere addetto alfin

operare il tramutamento in rendin I

le'di ps si ni dee tce
ro reiestLdel a pra norra M I e

a ato 11 on a à port m, e nesta r si rico

:°.2ä?J ofit of.:J. ¯ "AE";Wolitã"fofail"feTE "-"°r dn rca a de an nedCla p onzaat r

sicurtà e di un altro principale o tomtwa 1876, io Giuseppe Montebote procedura civ e, un atto in data 17
mente liberáta. ,

«"jjW,¶,g, gg gelii'...A"::I sa'"ed's:2 9,'ta,'",«b en a
se gu eCa oo pmr n

tari del diritta comune in innterisidi (o 10 19 eenidenz e I or a co
tore governatorá i Montalboddo, di Vagiam vleecancelliere.

correità e sull'indole e enlle conse
e ca ra di cotraigild, udiéna concorrere alla formazione del conto 6473 A. Busaro proc. noll.

guenza gjuridic)teÀejla orrett bilita con déereto presideriäisle,tiPeg pomplementare per la gestione da esso -

199 che soon esserai riß¾P ? getto di essere inteso con la istante tenuta, da redigersi da quella ßagiog R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
ricorrente nel rapporti col O eron dal sig. presidente per la chiesta ag; uerta, e

ciò nel perentorio termme di Roma.
anche l'esame testimoniale si violò il parazione personale, con Ingiuusione giorna 15 dall'intimazione, trascorso il Ad istanza della Soefetà anonima
disposto dell'art. 1317 Codice tività; al citätä 41 gestatri dovuti klundati aLe se d o o aare 1Ñ6 delle Strade Ferrate di Roma, e per
Il 4• ehe nei faPliorti della stebas all'istante, con la condanna dello stesso del uale trattasi il tutto a senso essa il signor comm. Giacomo De Mar-

ricorrente col afgnor ingegnet'a Gia- Amesti a tutte le spese. della circolate 25 slettembre 1874, nu- tino, direttore, che per gli effetti ,del
como Pera nel nome, ecc., e in ordine Roma, 29 ottobre 1877.

mero 8641 dei Ministero dãHe Finanze presente atto elegge il domicilio presso
al subalterno giudizio di liberazione 474 GIUSEPPE ¾0NTEBOVE US618rB• R,agioneria generale, e dell'articolo g I(y sinfio legale del procuratore avvo-
dalle molestie che fece parte della lite della le e 22 tile 1869, § e•, e 643 cato Romolo Piceirilli,

caa e i
e

a :SUNTO DI CESSIONE, del regolamentbo al r vato poLR. de' detÎàC1 a d tct tr burn le b se-di
ricorrente ton darsi luogo di prefe- Ad istanza del sig. avv. Filippo Gar cretom4a, novermehre 1877 sentenza omanata del sullo'dato triku-
renza ad alcune congettute di uomo giullo, domiciliato m via Larga n. g' 5491 GIUSEPPE IONTEROVE USeiere, nale, in data 11 ottobre 1877, débita-
(non di legge) per tstabilire chela ob- to sottoseritto usciere addetto al Regio mente notificata il 31 detto mese ed
bligazione y>rincipale fosse della sola tribunals civila di Roma bo notifiesto

AVVISO. anno al signór Massimo Bonaffa forma
ricorrente, si violarono le regole sul--con atto d'oggi a forma degli articali dolfart. 141 Codice procedurg civile,
l'ordine delle prove poste nel tit: 4 141 e 142 codice procedura civile alla

Gli eredi deÛn t to r cesco Dat endo non la stessa procedura avvi-
cap. So, Bez. 2'del Bodice civile.eltre Ditta J. Dorsas et Chevalier, corrente §átd lo stesso signor Massimo Bonet
il disposto delfarticolo 185f Codiceit irs&Mare, ingersona del signo, morto Corio li1d Itgr 1867

c i che nel giorno di marteci seicorrente
civile Giovenale Dornas di lei gestore, la preseu ma una novembre alle ore otto antimeridlaae
Pei quali motivi si fa istanza dalla scrittura di teanione di crediti rilà di Torino per lo svincûlameato della

e successive nelle forme prestritte
ricorrente che cassata la denunciata sciata all'istante da Giuseppe Locati, malleveria dal medes o prestlata sig dalla legge mi recherò nei recinto
sentensa, sia rinviato il giudicio per li 26 eettembre 1877 (registrata il 16 ot_ qualità

di notato e i cui ne iÊe 80 della stazione centrale di Roma amet-
nuova deliberazione ad altra Corte di tobre successivo al m. 14624, p6r lire Debi P licao e eagn d'Italia tere ad esecuzione la sentensa stessa.
appello con la condanna del Calderon 273 60) iscritta a di lui favore Roma, 3 novembre 1877.

allLar se e sun

aita la fede del de- 54
oma, 5 ec sr at usciere. ó206 Regaño sost. Ruauso. 547 L'asciere Colmm1 GRISTorono
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N. 211.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
BÌRul0M GEnnilÉ DELIli0PERiblàRAÍILICÍN

Awine MMat
I airaultatiet intà¾tì ¾tl ißiftißt êtiébbaffiksilli Me¥ti ill liditive¾ úlk

ore 10 Anthwelidihue di idheat 24 a efdà ßði 18 üWa â'dile naî*e di <16e¾
Miniët ro, dirlanti il direttore šèdeëàÍà d ne óýerá Ìdråûlinh& à prèsso la ké-
gia refettura di Girgenti, ávdati ÏÏ piehito, alimutáneanient àd tinÀ sebonda
aëta, coluêtodo déÍ þ¾ítiti sbáreti; 286añíi n fibËšsò di ÏIn taáo pet äßiíto,
per lo

Appalto delle opere e provviste accorrenti alla costrúNõúá di dûejÑ-
tate di scogli nel porto di Porto Empedoeles giusta il relativo
pí·ogetto d'arte, per la pressuto sointha di fire 2,499,554 36.
A termini deýlíWrtiébli addiziënali 828 anpfloloto pþicïëlá la

appalto resta per oralimitato.alle opere e provvistesoccorrenti, per
la presenta sommay soggettä a rileedo d'astos di L. 9581725 34.

NB. Qúalora poi entro il termine di due anni dalla data di apúE ¥škloñó al
contratto d'appaÈòndhii§§r le gå Sfànhiitb ilfondò nitëìÏoWodboWènte,
l'KfaniÍiààtrázioão à¾inbk¾ gn'agygitifofh di eseguire anche i rimaneÍiff
lavort jier raggiungé è li fir¥siinfi 80aiÏilès§iä 56ë i ŠëÍIntiefó ýfo-
getto di lire 2;492,$5OS, 'e ciò agli Atessi pdfti é þfdzki che risilliëianno
ðál contrafto inedesimo.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a dettö apiilte dovianno, neglÍ
indie,atigiorno ed ora, presentare in uno dei Ruddesignati uilici le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichtâráre, BBtöde ha carÛa bellita (da
una lira), debitatnente sottoscritte e suggbilité. L'imprésa sata qñindi delibe-
rãtà a quélio chè dalle due aste risù1thfi il miglicí•ë öfarente, qualunque ãia
il näinefó dei $àrtiti, liurché sia étato superato e ragglanto il limite minimo di

ribasã sšabilito dalla aclieda Minis rÌaÏe.
L'impresa resta vincolata alfosservanha dei bapitöläti d'aúþalto genekald è

!!þécialèlii dãtäTrgéttrintifw131 tilÈ$lladdlÍltánáll Ë$ à$bendiò$ a que-
sfûltano 46111 50 dfceinbté 1874 6 20 Rètteiñlàà 1 JyvisibilÎ assieme alla altre
carte dël #rògetto nei suddetti úflisi di Roma e Girgenti.
Í Îivôrì dovranno intraprendersi tosto dopo là regoläre consegna per dare

ogni does comptata entro tre anni succèsfiivi.
Altaapiranti, per essere utninessi alfaalã,iló¾a no itäll'étÈð ileÏlà médeafma
presentare:
fi) Un certifleato di inorslità rilisciató ià tempo prossuno dallautoritA del

lúdg di tâmidilio delPaccðrrehte.
b) Uit ¿ërtincatü-coingravante la Tožó sperimentata igoneità þër lo esegaf-

mento 11Ï questõ aveciale lavoro, rilaseiáto dopo la þtibblionifoue daglijvòfst
d'aita da uno degli últidi tecnici centrali §ë il jenizio dei porti, sillaggie e
fargresidenti in GenöYa, in Napoli éd i)1 Palermo.
b) Uhä dichiàrazioxiè di atek tißttâto Ìe cava degli Meegli, laTetrd*IäAl èèr-

vÌšió, i locáli, il fliateÑâlé ÈëÑo e iÍìob I¼, ed in generale tiltal I ihezzi d'opera

ehq serviroep già nel precedente appâltà 4 %Ife PAtáthiniikkWtone forniane
grgtnitammate all'appaltatore per tutta la dagag del prgsente app,alth.

) Una riceynta di-una -Rege Casse.Ëi Seidrerii profincì¾lei da114 ual
riáulti del fatto deposito interinale di li .

La canzione definitiva 6 di.lire 1 ëfáÊo gÎl in arfell¢ $1 y
tatore del Debito Pul blico délld Stato i Bóisk ziel ifddìò dél del

Il áÎißËraiaÃô dO nel termÈe i glothi i siiteeféivi alÍ'âg iúÉtaa-

Ile š§en he 16tenti alPappaltà (Inell di fëgisf¼ö äò cWri à déIlò
apiiãItätöre.

Adma a novaare fe
Per detto ininistero

OSPI210 DI SAN MICHELE
Avviso d'Æstaa -

corrándo A Rú$Ão Eio ÊeÔtutá di fËÀe lË pËovvisŠ4eÎ iague ti gè$ë
ýel ventato anno 1878, cioès

16 Pane, paste da minestro, Bémblotlá é altî•õ ffofma tiel espit lat
29 Ogni Tiikehé Ãi ŸaheÍnd èn agneÏ¾ ûalÌtå atabiÍÏie)
3° Genää! I pizzÏcÌInÃ•i a forma deÏ!a nota inherta fieÌ cadÏtoli
P Legna da ardere di elce, daspacco, quintali 1950;
56 Carbone dí elee, barozze 80;
6° Sapone, quintali 55 y
7° Oltö, litri 1950 diefã 85 adere, e mélà dä mangiare.

Si reû¶e bèrein notgal panblico, bhé d'ording delPece.inä Gomniisai i åby
iniâti alPinimÌtÌisirksione ääl Luogi Ëio stesio, gli èsperiñienti di asta ad

coenatone di candela vergine, di ogtiuah dèi ágúñótati aktiècli, avrauho juego
separatum ute stanti imé dei sightri députati, igeÌàidriti e,nglie orè qjit
greieo nðiáté, delf õathäfe Êelli c6nf î$Ûstaría locale liostÄ edirà Ïò stéido
Òsþizi , ë sÏ pi'òõë scÊ esi ó dËife di sopra, aprendosi Pincani päÌ
44ximum stabilito 4 'Amininistrazione dell'OAþfsio: La fornitafa verrà age
giudicata a quello frà li concòrrenti alPåstà oke offrifa Winaggi6r žibas 0, a

förraa in tutto a tier tuità del r&golatoeûto Sp rå tÃ on R. ileeretà 4 hey
tàngtite isto fi. fied, eõà3atte ls attrå å rme prescritte dal regolaine ti
stesso.
ker ÑÏ ártiSlÍ u. Ì e Ë. S eÏ gËoinÏ> Ë0 novembie, per Ïl ás 1 aÍle ore 9, per
il n. 7 alle are 10 ant,
Per kli artióbli n. 2 e li. 4 nel gložnô 21 novembre außÁetto, alle ore peä
il g, 9 ad aue 10 ant.,pet 11 n. B.
Per i articoli un, 8; 4 e5 nel giorno 22 dettot alle 9 snt. per il n. 3, a

10 per v. 4. allè 11 per il 4. 5.

Quindi è che chionque bramasse atterjdére alle ansidette diverse fornitatg,
dovrà intervenire nei sopri indicati gioini éd oke nella coutputistetis sildàëttà
µi• e nèbrrérë alla gáfa suglÏ articoli come shprá. ÛoŸià Í'aggiudiòatatÌð
únifôgmŠisi a tilfte le condiéiòni, änári kd obblighi espressi nel règtivo
pitolato, che per clasenna fornitura sará ostensiþilç nella stessa compatisterig
galle ere 10 antimetidianè alinux pomdridiañá 41 tutti i giorni, esclusi qiiellí
feettvi. foÂñiziehlt. Winethèti:

. Í.ã foÉnÏÏhr di äÌaseË aÈNÑÍn ii farÁ per un anno às prÏneipiere câÏ
Le gennaio, e termiñare col 81 dicembre 1878,-a túeno di tiuella del pane ché
harà per mesi 13 decori•ibili dal 16 dicernbie 1161 böfrente auño 187T a tùttö
äiËetäßfé 1878, e quëlig ifell'élio che hath, pÑ ínasi Ë da genkkiò a füfta
inarzo g8. La ejäßþúñá i keËëii abinpresi nelÍa t'orÀËúrk si éËëtfiiárâ
ÊeÌl'ospizio sopradetto, a seconda delle ¼ichieste che ne verranno fatte a cia-
icun fornitore dai superiori loègli; onéro dat ministri da essi all'uopo in-
aricatia
2. Coloro che concorreranno allà fornitura dell'oÍlo, dovranno consegnare
ella computigteria suddettà, alineno 3 giorni prima dellWapetiruento d'asta, i
elati i campioni, i gqali nom a eftÁ¾ñóài AaÜÍi ChimnissiðaeŠufúliniëtratH6
rààúq esclusi i kippetdil põneirrepii,dalPalita Suaëëtta.
3. Ì\ deliberamento sebbene ohbligatdrio ye gÈ ÀggítiÀfeatýi, non ny
erò definitiÑõ;ào tion quanaotätió il termine di giorni in décorribili di
(nellöWoîlà afvbifuta iggiddibazionò, i but abbia þrehenfat4 Wh'oiTätta "di
ri che non pätriinääžë iiiinöFe ifel Ved&& 8811¾ 80kiŠfðifei•fDíàgH
a alcatari che de pavenirinade terë insko, iii §ì·äëëteig lioittii
elibeti hill r if0 utath Vafikfo òðlfdtt uta migliore offertai per Ìi deflitÅi

Y§ogggógt 0, I ggÏí i oblatori delle rispettive forniture
dovranna presentager egiro iletermige 4111affil Ëtti ét ridúfra in för a
gubblida mediante la stipulazione i fiap liiiW Í¾ ( seßlÌÑo e

o'esi ebbligätoYli, Edi tbþÿorfFdellatitâmi ne éll pistá tpiio vm
oblMiMállgeâpaiore à#teb9a 611$ Deputaziohe provinciale.
JWgilôgi oblaíñii ¥i liáldnali satalitro otfýulati i contratti di

fbrgitui±, dovrhano sosteperg tu le sitese ocobiàà a Ane er Eit titat
Pasta, che pel relativo contratto di fornit rii dà štÏþúlfrei $1 tiko ÊoáÍàt o

è tutt'altrò inerente.
bilfoapizio di S atibliele, inattà ti 5 hoñmbre fèv7

614 tario: ANNIBALE ACQUAROblIL

P10TIÑ011 N 20MA -00MUËËÐI M0NTE 00kËAfRI SVINCOL QiggÒÑ. IÏÈ IORIONi

Ë%lanö äe Alberto B IÌ JÀibus iv 1 ' t con decrátA
I¡.uigia madr e Eisso Œ iiotalo 10 otteþre:1877 autorizzò l'Amministra-

Si fa ifoi cire liël klarno. coYrédt noveinbre, alle are 9 äntitueridiane, Stefano Aliferto, idhifti é ¾oitcucco zione del Debito Pubblicoa tramature
n Ïlå cisi cóihititäië kWh 10 go, a il sindaco, l'incanto col illetádo delli domgadardno al tribituale civile d'Aeti i dtin certificati aoininativi di rendita

c&kdela Ve the lier deliberäre ál ggiore offerenfe Palipäito del dasi di to avincolamento della cauzione pte LDebito iPubblico 4 Otosintestalial
eõžšãhló per I ago 1478 AALdettö totaio.ßtefano Alberto notaio Luigi Valente del fu Giu Rát-
Il presa qtiale ydrrà a Pantó rimane stabilito indire 11,¾. 1840 Alla reiddenza di Moncacco, ove tieta, dornielliata in Asti dgliarendita
11 delib id tú¾à è tutti i patti ed obblighi Ti§hltanti dal rela- rhiL15 spttembre1861;ed apparente quitaa 44 lire- railla, clakcuno, 14. dû#x
tito napi lató visibilè elo doihtidale, e specialmeatë alla garanzia a certideato di rendita sul Debit 400 febbt'aio Inificottoceptodegaantátrà
f4yöte dél comuûë inediäntè fidéluasione sólidale da accettarsi dal presidente ubbli60 Italînno,di: 858 nero a 896168 n, 0470Lutro/AB0001 rosso,-ad24 feb
al15ië¾. rpeso, in;data 24gennaio 1862; I annue líraio 1864; un. 81622 neroj&76922 roäbb,
Ciasdfili äkekènië übâà tíbbdhiŸåie bréeëõ 11 piesidënte alPasta la gånlina 40 hre aessanta. In altri al portatore, da rimetterit Al-
li e 150 in garankia delfoiferta, e falla quale saranno prelevate tutte le spese Chineque intenda opporsi a detto l?att. Glacinto Vialante, figlio del ind-

ve égli atti, che sono a totál darica delPsygiudicatario. syincolo deve,proporre le sue tagioni detto.notato Luigi, domicifikte in Asti,
términe utile (falklÛ a presentai•e Pufferta dimiglioramento del ventesimo sHa cancelleria del prefato tribunale donsdichiaraziodö che ne spetto a int

sûl prezzo di prima aggiudiesžione resta fin da ora stabilito in gioral 15 da entro ii.termme .di mest sei (art. 38 deelusivainento 14 proprietà ðñ il pos-
scadere slie are 4 yomeridialia del glotko 6 väniente Ridembre. legge sul Notariato). gengo.

DalfUfneió cámenale, addi 2 novembre 1877. Aati, 25 settmbre 1877- Asti, 15 ot(to e 1Ë77.
MTS E Eindaco: FELICE VILLA; 5207 Borrmt þrom 5243 Avir. Evolaus GIOVANELLI.
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AMMINÏSÍRAŽÏOÑÈ DEL GÖÑ$UÉŽI0
per la costruione della sláÀ¼ obbligatoria Fusoni-00LONNA

per secondo ipeanto e,definitivo deliberamento, ggaluggue sia R nympro delle
fferte, per ilavori di costruzione della strada obbligatoria Frascati-Cõlonna.
Essëndo andato deserto il primo Jacanto fissato gel giorno 29 del teetè spi-

rato pttobressi prpvieqe il pubblico.che alle,pre 10 antimeridiane di merco-
ledi 2(correpte mese di npyergbre, in una sala dell'ufficio comunale, avanti
il sottoscritto presidente del Consorzio, o chi per esso, si procederà all'in-
canto per l'appalto dei

Lavori di costruzione della strada obbligatoria che da Frascati va
alla provinciale Casilina, della lunghežea di metri 8456 00, e

per la e&&flèssívâ gòfhfå di Tiià 16,174 85.
Avrertenze.

con ìålida îþbteck sai fonili åfedti tii fal&fè oppio della þrescrittà enú-
zione.

Sarà obbligo dell'intraprenditoi:e ALñargrianiBî9 AIJSYori fosto che avrå
hvuto la rególare consegna, e darli ultimatial termine di mesi einque, sotto
la penale di lire 50 per ogni giorno di ritardö.
Il pagamento dell'ammonMFá dà ÎtvoÑ Ëeáufid in 12 rate uguali pagabili

la prima in nainerario tin inese dopo 11 dollaadò, e le altre in cártella a sea-
denza del my gio e noyembre di piascun anno da rilasejarsi sei mesi.primajÏ¢lle dettesa enze. Sarà corciappstò su tali somme lo intekeãse a scalare
del 6 per een o.

I caiiltóÑ Ëâppilfò i Í>asi à'iniiëli ŸëñÉ itillató il còËtŠàttb non Ehe Ëìnikero progetto sono depositati presso la èbgintbÎll behihiihle (1 úëhlóne).
Il termine utilè. (fatali) p'er presentare. offerte in ribasso sul prezzo, le

gua.lison potranno esaata inferiori M 2 del prezzo stesso, resta da d'ora
fissato a giorni cinque che spirerà col mezzodì del 12 andante meeë.
Tutte le spene di holli, carta, Tegistro, ed Altro oceotrehte nel delibarà--

mento e pe1• la stipulazione e copie relative satanno a carico dell'appaltatore.
Reggio CalahWhill io übveabië

D Hindhoo: L. B. DI PALIZZI.
6484 T. PA£mswo,fgretará baþó.

1. L'ineanto avrà luogo col m6todo della eatinzione della candela vergine
osservate le formalítà pregeritte del vigente regolamento di Contabilità gene-
rate appronto con Eggio deareto 4 settembre 180.
2. L'impresario resta vincolato all'esservanza del capitolato d'appaltosqam-

pilato dall'ufficio del Genio civile, debgamente apprÿvata,dalla prefettara.
8. L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente in diming-

zione, osservando che ogai ciferta di ribasso non potrà essere inferiore di
lira una per cento.
4. I laveri dovranno principiarsi ed ultimã°rii seëÑËŠô i täriñÏni $ŸëÈcritti

dall'art. 11 deLcapitolato d'appalto, ed i pagamenti si eseguiranno in confor-
mità dell'art. 16 del dett capitolato.
5. Gli attendenti, per essefe 3ihmessi all'asta, tofralitio alratto della me-

desima:
a) Presenfäfe un ééidiff6ato d'iköneità, ni da'ta Ëón ËÚõËiŠfè dÏ aei mesi,

spedito da un IWgègnéré fegâ¾è Rèàti.affiti TWónini dállo Statá, á dallàþró-
Vincià o del sináàão di un a iiiñûë ifel Èegno in att19itä hi soivizio, nel únale
ñia fatto cenne delle pžihelyáli opere da essi èokedrrenti eseguÌté; od âlPose-
guimento dálle quali vi abbinäó þiedo pärfe.

b) Thepositare presso la negreteria del Consoisio la oomala dÏ lire 580 in
valuta legale come cauzio::e provvisoria a guarentigia delPasta.
6. All'atto della stipulazione del contratté d'appálto dovrà il delihnOJin

greatare una canzione definitiva di lire 1500, la quale m6n sarà altrimenti ac-
cettata che in valgta legyle od in eedole del Debito Pubblico dello Stato, al
valore corrente, od in una valida ipoteca in fondi di valore doppio della detta

COÍKUNE ŠŠ Ë¾Ò$ÌÑÔ¾Ë
Essendo andàto afserto il p imo esperimento d'adta pŒr Pappalto àðl dazid--
onsumo si governativo che comunale nel comune hperto di Frosinone, uni--
mente alla tassa del dirgto di (nattazione gpr l'Anno 1878, voleadosi venire
I secondo esperimentò, sz terife âõto ðh il gT&rnò 15 libvembre corrente alle
6 10 int, nellá ršsidegáâ mànicigale, avgåti ll sintläcô, o chi pet,esso, si
teenderà la candela per l'appalto.anddetto aulla somma di lire 53,000.
hiunque vorrà concorrere all'asta, dovrà tiniferiaatei alle prescrizioni

übblighi tutti a forma dell'avviso pel primo esperimento in ilata 15 ottobre
1877, pubblicato nella Gazzetta Ufßeigle de Regno p. .244 del 18 dãtid inèèe
Si Avvettë che já sehso dålÛ¼rfiãolo 68 dellä.Ì e 4 sittembrà 1870, n; $852,$1 firà lubgo all'aggiudidaziëne défl'àÙpalt (iùaúd'anche hon vi sia chè añ-

holo offerente.
.
Delinerato l'ààpalto di pubblieherà il nortispondente avviso pet la offerte

del ventesimo a terudni dell'art. 98 del angoitato .r:pgplamento, restando fia
a'ora ilssato il giorno 30 novembre suddetto alle ore 10 ant.
Qualora l'appalto, di cui popra venisse aggiud ato coll'aumeni 1 17 nkË

¾imo a aenko déll'articolo 99 della såddettä at ydúblithšfà l'âvvilio
pel nuovo inâàilth, 86mliré eól metódo alelPés 8611& tandéfä

FFoáinoqë, lo hoveinbre 1877.
6470 Per saidaco: cät. ÖIO. BATT. GRAPPELLI assess.

DÏREBONK DI COMg!$¾¾ATQ glLITARR
NEL TERZO DIPARTBŒNTO MARITTóÍO

caumone.
Non essendo Ï'aggiuÀicatario in grado di stipulare Ìl contratto nel tË mine Avviso di seguita delilíîrameni

di giorni dieci da quello del deliberamento, l'Amministrazione sarã nel diritto i termini dell'ItkticoÏõ 98 übl i gólim iltà Ëullä töntabilità gógeí•àfe ËblÌ
di procedefe ad un nuovo ineauto a spese e danm $1 medesimo, il quaÌe Éito sÍ notifiŠA %ho Ì'intjir på d liä iltä BÌ

ibibifi m qüist'uflielo• di Iire 24 Ifer aehto.
EYaseiti, 11 a (169 ïnbiré 1%ff. Ìf puunitàð à äfò dÎëfddo fiáñt e I (

D Presidente: FLOÈ1AÑ BICINËLM.
e te del ribage; pon minore dšl rËò 111

5479 E Sé f étMå AV*. FRÅdÔESC1HNL ggg
on sarà più ageettata ualsi- i orTerta.

1° &tyiso d'Asta• her tto dai sucejtato avviso d'asta.
Nel giurina deLcorrente.novembre,.alte o 1 deridiana, ne1PufûtioAñ- Ÿen $$, lÌ.5 háv~efibfe ËÑ.
Ungle, avanti il signor siadaco o un suo delegate; si procederà alle incanto 485 daþtà o Cáúráliiëã9A Ni oíïf ânf .

DË MAJO

palto Èi tutte le opere e pròvviste per 18 costruziehe di un novello ÏNTENDEN2A Di IÑAN2A 1Ñ ÍERRA DI LAŸØRO
piano sull'attuále fäbbricatio destinato per l'istíthto tecnico, Ilonchè
di un pôrtico a piant«rräho in corríšpondem enl prospettò meridior ik¾an i ähüßëlÑñL
Wale Re1Wettã fabbytento, giniita11 pi gottõ äll'«ôph rèdutte dall'Uf È ipeå$ iÍ cánè i ta & Ì111 B liieë¾bÑ Ë8Û äÏ nä di rie úÍtbi
ficio tecnico codinfiále ik datã 20 äþrilä IfW7 a apjîrò\rète dal On i- hel lotto at Bagepp, 4xuel cargane di Roeearainola iirovmeia ditaseità,adä
glië döiññ¾ñÏë¾ella t6iriâtà dël 28)itiguo dètt afilio l'aggio lorão medio appuale di lire 8584 68.
UÊëta veRË idàŸt ÏÈ han $Ì &za di fia ú n5 ci lité íÑ4 à di nii aspirentialla detta nomina:faranno pervenire a questa Intendenza l'õè,
impreviste a disposi icie dålPiarinistifanióñe. corregge istatize in carts fo1ñita del competgate tiello;40tredatWdbitoenmenti
fitt¾ lèWird Vintènt'teieniik haimò a riitania a remitki aé- bomproiadi Ì rÈqüiniti i ÌiÎli dàÌÏ'a Ícelö 115 dàl règõTaiiiënt jFpYávitô con

terminati nella stessa. leale decreto 24 giugno 184n. 578fryoltre la fede -di speechietto rilasciata
Mants $ëWità 011úeteilskeljartito ágreto, e le afferte dovrarmo esseëe dall'Autorità giudiziaria.formol¾e khagesdi un tatíto perAent îñ ribassa sail'atamentare dell'ap Be gli ààyirääÏÍ ilo ãi tâi $8 álik ÉÉllé cÑthkoffe ináleãÏë LéÌ siiodifâÑopalto appliegbgly a tu i in#iatatamente i lavori.

. . iffoolo 186 d agdkeitä fé¼àÏiãIÉbno è heÌl'"árf. 5 Ëel 14816 deñÑto 5 bist b
L'pggmdicazione si faa al migligre offerente gaando risult che sia stato 1874, n. 184 (Ger'ie 2*) dovrañíë ptötarë IB ffsfettite Infoëùñiitä,scrpassato o almeno rabggiunto il prezzo flisito nélla selíeda dell'Ammimstra¯ Gh á¾ yoi e g&altrt hangoxPobbligo di Rimostrare con duouménti tutte lesi

i a pre i av od r nå ke su à ißto otio Åd ofa' påküßN rt eedu gnalkappo 11 da e
a ëhi yreslede gl'incänti ùn dertificato il'idäneità in ta non antártore a dei ti a d 1 ser zo Èël B npe edésimo dovrà essaie pres é(éfia
mesi, ed a garentia dell'asta lire cinqäemila in numérario od la bigiletti dtlla in tijoli del Debito Pubblico dello Stato per På naa teng: 240, tor-
Banca Nazionale• dépoudente fri caþitale altà génimi Wi lire 8208 80.
Entre 5 giorni dalla.eseguita aggiudicazione il deÎiSeratario ovrà prestersi Nell'istanza sarà dichiarato dLuniformarsi alle condizioni tatt prescritte

alla stipula del contratte di appalto, depositando la somma di lira die- dal mentovato regolamento sul letto.
elmtl¾ la quale non sarà alMinenti aecettata che in biglietti della .Banca .

. (laserta; addi 16 novembre1877.
Nazionale, in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valorò nòminale, o 5482 L'intendente: S. DE CESARE.
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DIRRI#NE -DI 80MESSARIATO MIIJTARE ESATTORIA SI BAGNOREA
della Divisionedi Ancona (10

AVVÏSO D'ASTA.
Si notißca che dovendosi addivenire alle provviate periodiche di frumento

per Fordinario servisio-del pane alle truppe, nel giorno12 novembre corrente,
alle ore undici antimeridiane, presso la Direzionó énddetta (piseza Farina,
n• 18), ed avanti al direttore, si terranno pubblici incanti a gattiti segreti
per appaltare la seguente provvista di

Frumento occorrente al panificio militare di Ancona.

Grano da provvedersi Quantith Somma Rate uguali
per cadaun per cauzione

Qualità Quantith lotto di cadaun
totale consegnaËel genere in quintali ¶uiritali lotto

Nazionaile , 8000 10 , 800 & 500 ß

Tempa utile per le consegne:
La Ëonsegna dovrà effettuarsi in tre fate uguali entro 46 glorgi e partire da
quelto enciessivo alla data dell'avviso d'approvazione del contratto; e cioè
la 1• rata nei primi 15 giorni la 'seconda nel 15 successivi, la terza negli
ultimi 15 giorni.
grgno agri Ñg r del r Ìt (qÌ¾µgi 1 , del gego non minore di

chilogramn 7§ per etteliggo, e di, quglitgporriagndentp (campioni ed alle
condizioni dei capitoli speciali.
Ï campioni sono visibili presse questa Direzione, ed i ogpitoli generali e

parziali d'oneri-presso qualsiaal Direzione à ßeziòne di Commissariato mili

tare del Regno.
Gli accorrenti potranno fare offerte per uno o più lotti a loro piacimento,

i-quali saranno-deliberati a favore di quegli ehe avrà offerto un prezzo per
ogni quintale di frumento maggiormenile infeziorg PAff almeno a quello se-
gnato ân apposita scheda segreta del gigisterp, che servirà di base alPasta y
che verrå spera dopo che saranno stati riconoseinti tutti i partiti presentati.
NelPinteresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia

termine utile per presentare offerte di ribasde non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, decorribili dalle. ore undici antimerid. þiecise ( utpo medi di Roma)
del giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a detíA grovvista per essere Amigessi a presentare i loro par-
tigi dovranno produrre p qppsta DiXegique la ricevuty comprovante il deposito
provvisorio fattõ nelÏe Ïesorerie provinciaÌí della somma suindicata, per ognuno
dei lotti pei quali intendono fire offeita, che per i deliberafÁrfièrà poi con-
vertito in cauzione definitiva sédondo le vigenti prescrizioni. Detti depositi
pa¾pno farël telle T¼sorerie proviaciali delle óittà õhé sozid 86¾ di una IS
reixogg o di una Ëezione di Coromisbariata inilitgre.
Qualora detŠ depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Re-

ggp, talititoli nonsaranno ripevati chepel valore legale di Borsa della giornatã
antecedente a quella in cui verrà fatto il depósito.
1 partiÛ saranäo preëentati su carta illigranata col bollo ordinario di L. 1,

debitamente ifrmati e suggellati.
Le oferte non suggellate o condiziona‡e non saranno ammessa, coine pure

noisafanno ammesse le oiferte fatte per via telegratlea, o qqolle estesó ún
carta non filigranata, quantun(Ïue vi fosse apposta lamarca da bollo corrispon-
dente al bóllò orðinâiio di lira una.

Sarà facoltativo agli aspiraliti all'impresa ili preseptare i loro partiti sug-
gellati a tutti gli uñis¡i di Direzione o di Sezione di Commissariatomilitare.
1)i questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

reaione ullicialmente e prima dell'apertura delfiacanto e siano corredati della
ricevuta delPefettuato deposito provvisorio.
Tutte le spese inerenti agl'incanti ed if contratti saranno a carico dei de-

liberatari, come pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segreteria
giusta le leggi in vigoî e.

Ancona, 2 novembre 1877. Per detta Direzione
5478 D Tenente Commissario: PAGANI.

HUNICIPIO DI RONOIGLIONE

Avviso d'Astä.
Essendo andato deserto per la seconda volta l'esperimento d'asta per il

subappalto della riscossione del dazio pulla minuta vendita del vino per l'anno
1878, si rende note, che col giorno 21 correitte, alle ore 11 antim., si terrà
nuovo esperimento ad accensione di candela vergine, sull'offerta avuta in lire
10,000, con avvertenza che mancando oferenti il subagpalto terrà aggiudicato
a chi ha presentato l'offerta, ed in caso di oKerte verrà aggiudicator saivo gli
ulteriori esperimenti di vigesima.
L'offerta dovrà essere guarentita a norma di legge, e l'offerente dovrà fare
il deposito di lire 150 per le occorrenti spese.

Ronciglione, li 5 novembre 1877.
5187 IPßindaco: F. FACCINI.

Aviián pei Ÿendita coûtfa n'immobíÍi
Il sottoseritto esattore fa pubblicamente noto clre a ore 11 ant. del giorno

ventisei novembre 1877, nel locale della pretura,coll'assistenza degli illustrie-
elini signofi pretore e cancelliere della protura mandamentale di Bagnores, si
procederà alla vendits a pubblico incanto del seguente immobile appartenente
ai signori Bartoloni Francesca, Benedetto, Demetrio, Bonaventura ed Annuu-
mista eredi di Capocaccia Margherita in Gentili, figli del fa Bartoloni Angelo,
domiciliati a Bagnorea, debitori dell'esattore che fa procedere alla vendita.
Casa posta in Bagnorea, via della Costa, con collaro, composta di un vano

al pian terreno e due al primo piano, confinante Cappa Angelo, Paparozzi Fi-
lippo e Girolamo Vanozzatti Scipione, salvi, eca, segnata in catasto coi nu-
;neri 192 sub. 1, 2, 3, sezione 1•.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente, a di cui carico sono le

spese d'asta, di registro e contrattuali.
Le offerte devono esser garantitð da un deposito in danaro corrispondente

al 6 per 100 an1 valore censnario di lire 21, nè al primo incanto possona esaðr
minori al prezzo minimo assegnato al detto immobile in lire 204 61.
II deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggilidicagioner t -

Oecotiënde eventualmente un secondo e terzó incanio, iÊ priino di (luesti
avrà luogo il giorno tre dicembre 1877, ed il secondo il giorno dièci dicembre
1871, nel luogo ed ore suiridienti.

Bagnorea, 26 settembre 1877.
5488 L'Ekañõre: GIOVANNI AGOSTI.

ESATTORIA. DI BAGNOREA
.

- Avviso per vendita coatta d'immobili.
sottoscritto qqpttorg fa pubblicamente noto he a ore undici antimeriaiÀne.

401 giorno 21 aovembre 1877, nel.locale della pretura, egll'assistenza degli it-
lustriesimi pretpre e cancelliere della pretura mandamentale di Bagnorea, s i
procederà alla vendita a pubblico incanto del seguente immobile appartenente
a Sensáquatrini Pasquale del fu Clemente, domiciliato a Bagnorea, debitore
dell'esattore che fa procedere alla vendita.
Casa posta in Bagnorea in via Porta Albana, composta di Vani uno al pian-

terreno, confinante Semptiniphelter Marianna vedova Quintarelli, Giumini
Giosechino, Cappella dell'Annunziata, salvi ecc., segnata in catasto col na-
Inero 46, sezione L
Ilaggiudicazione verrà fatta almigliore offerente a di cui carico sono le spese

d'astã, di registro e cântrattuali.
Le offerte devono esserd gárantite da uil deposito III danaro corrispondente

al 5 per 100 stil valore censuario di lire 7 50, nè al primo incanto possono es-
sete minori del prezzo minimo assegnato al detto itnmobile in lire 73 23.
Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione.
Occorrendo eveatualmente un secondo e terzo incanto, il prima di questi

avrà luogo il giorno ventotto novembre 1877 ed il secondo il giorno sette de-
eembre 1877, nel luogo ed ore suindicati.

Bagnorea, 20 settembre 1877,
90 L'Eaanore GIOVANNI AGOSTL

ESATTORIA DI BAGNOREA -

Avviso per vendita coatta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore dieci antimerid. del

giorno ventotto novembre 1877, nel locale della pretura, colPassistenza degli
illustrissimi pretore e cancelliere della pretara mandamente di Bagnorea, si
procederà alla vendita a pubbliëo incanto del seguente immobile appartenente
a Macchioni Maria e Giacinto di Giovanni, Bertolani Luigi e Nazzareno di
Domenico, Cappuecini Bonaventura, Francesco, Vincenza, Luisa, Gia6inta di
Giacomo, salvo le quote a favore di Cappuccini Giacomo, domiciliati a Ba-
gnorea, debitori dell'esattore che fa precedere alla vendita:
Casa posta in Bagnorea, via la Casta, comþosta di due vani al pianterreno,

confinante Natalizi Nazzareno, Natalizi Giuseppe, Beneficio delÏa Madonna
delle Carceri, segnata in cätanto del n. 206, sen. 16, sub. 1.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente, a di cui carico song le

spese d'asta, di registro ë contrattuali.
Le offerte devono esser garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 per 100 sul valore censuario di lire 12 75, né al primo ineanto possono
essere minori del prezzo minimo assegnato al detto immobile in Iire 121 10.
II deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicaziope.
Recorrendo eventualmente un secondo o terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo il giorno cinque dicembre 1877, ed il secondo il giorno dieci di-
cembres 1877,saeLluogo sed .ore suindicati.

Bagnores, 26 settembre 1877.
6489 L'Esattore: GIOVANNI AGOSTI.

CAMERANO NATALE, Gerente• l ROMA - Tip. Exism BonA.


